
Anno 1870 Num. 95
tie assoelazioni si ricevono inFirenze dalls Iso innersioni giudisiarie as centesimi pas

Tipografia REER BOTTA, TÎB dBÎ ÛBB461ÎSOCÎO. lÎDGE O SpaziO di linea.- Le altro inserzioni
NelleProvincia del Regno con sagNo posinfo centesimi 80 per lines o spazio di linea.

afrancato diretto alla detta Tipograña e dai Il prezzo delle associazioni ed innierzical
principali Librai. - Paori del Regno, alle . deve essero anticipato.
Direzioni pestali.
Leassocissionihannoprincipiocoll'd'ogni UN NUMERO SEPARATO CENT. 80
....

REEL RREGl'4TWB HJiPX'I'ALIA
ARRWRTO GENESun to

for la Provinale del Begno . Onnpresi tEen&co-M a a 46 a 24 a 13 • lur 19 g a •1 laghil., Belgio, Austria, Germ. sygcisNad Parlammis •~ e 142 a O e N
swi................. .e.e.ua.irars....s. . . se . at . 17 ORZO, BIRI'ÉOO1 U .&pI'110 14. ...n.....b...t.....as
so..«r.....«..w.o..; e e M • W e 15 R-r-o atacian del Parlamento . . . ä . . a e R e u « e R

I

PARTE UFFIGALE
Relazione del Ministro della Marina a S. M.
in udiensa del 13 maarse 1870 sul R. decreto
4eisli¢uisesa 6erão di suo nous deRo Stato
solo acuolg di artig¾eria masale.

BImif,
Nel cercare dintrodurre la me..ima econo-

mia in intti i rami dell'A,9minintrazione marit,
tima ho rivolta la mia attenzione alle possibili
riduzioni di speessullanave-scuola d'ertiglieria.
Circa 900 marinari cannonieri occorrono per lo
equi aato del mannimo numero 41 navi
che a fondi attnalmente stanziatiinbilascio per-
mettono ditenégo armate contemporaneamente,
Ammettendo cliëëel nuovo sistema di leva ma-
rittinto, recenteletinte studiato epropostoalPar-
laniento, ognimark.afo cannoniere resti pottp14
armi per lo meno tre anni, e facendo
mento a la un certo aumero di vissaold
vel o altri uomini con ferma TI-
sulta marina sarà sufBalantemente or-
aitadi cannonierg seniprechè s'istruiscane pgni
Atino dalla scuola d'artiglieria navgle da SSO A
soo elliefi cannonieri.
Attualéente il austeradegli allievi cannonieri

è di 4§0. ltidacende questonei limiti era detto,
si può dknipuke coussierevolmente il personale

ed inoltroutilissare la nave scuola
come d'une parte dei cannonieridiago-
nibili. tal suodo i cannonieri esuberanti ai bi-
sogni dega nar( armate e deidipartimenti mari‡-
timi continueranno ad essere istrmpi nel mia-
neggio delle artiglierie, saranno messi a giorno
di tutti iperfezionau enti che si saranno m‡ro-
dotti nel materiale 4'artiglieria e nelle teorie
dopo la loro useita dalla sonola, e sicementerà
infine to di corpo di questa impertante
cate i R equipaggi.
It che ora sottopongo alla firma della

Maesta stra tende a rior4mare la seaula di
artiglieria ar.vale nelmodo sovraindicato.Inol,
tre esso fa passere fale pare-scuola dallo stato
di niinamento a di disponibilità per mi-
sura di e4 allarga a tutte le materie
contenute nel vi programmi d'esame 11
cðrso ananale one che già si troys
istituítopoi sotto ti di vaseello e guardie
marma.
la tal tahdo lagenola d'artiglieria navale gg-

rante mesi dell'anno diventerà apavera
son cazioneger pubaltergi.
R Co unpariaraa a

menŠdella Sua augusta firma.
15 Numero 556f della Raccolta u/ßefale

delle leggi e dei decreti del Regna contiene i;
š¢guente decreto;

VITTORIO EMANUELE R
PER GRAžI&DI DIO E PÊR VOLONTADELIA NAEIONE

C. La pirocannoniera non riceverà alenna do.
tazione di consumo, ed alla conservazione del
suo materiale,nonchè allasua amministrazione,
provvederà il contando della nave-scuola.
Il personale della cannoniera farà parte inte-

grante della Scuola di artiglieria navale. Sara
pure aggregata alla nare-scuola una barca a
vapore, aeana personaler
Art. 't. E personale permanente så soeaser.

mato sulla nave-scuola d'artiglieria farà 11 ser.
Visio di bordo comesullenavi armate, colle sole
diferenze deritanti dal regolamento che sarà
emanato dallfinistro della Ifarina.
Art. 8. Un numero di sottotenenti di vascello

e di guardia marina sbarcati, da determinarsi
dal Alinistro della Atarina, riceverà sulla nave-
senola d'artiglieria, durante il corso di applica-
sione, un'istrazione teorico-pratica in tonfor-
mità dei programmi dei rispettivi esami di pro-
mozione. Quepti ufficiali non avranno diritto a
nessuna indegnitàq soprassoldo-A cianonno di
questí niniali sara fenuto cálito in matricola
del profitto ettenuto nel corso di-applicazione.
Art. 9. Nessuno potrà essere nominato mari·

naro cannoniere se non sia munitodi certificato
emesso nel modo a nella forme prescritte dal
regolamento.
Tali certißesti 8000 $Ît0Îl d'id0Beità eBOR di

nomine; le n9mine avvengono sempre in aún.
formità del regolamento annesso alla legge per
l'avansa=ante dell'armata di mare.
I marinari però munitî del certificato per

marmaro cannomere avranno diritto el corri-
spondente supplemento.
I cergißcati medesimi non si possono confo.

rire che esclusivamente dalla nava-sadola, e
alla fine di ogni corso ordinario.
Art 10. Nessun marinaro o graduato della

qategoria cannonieri potra essere promosso a
grs4p paperiore senza essere munito di un cer-
taficato dii4caeitã¡ielgrado thedeve conseguire.
Tali certificati sono titoli d'idoneita e non di
nomma.

Icertificati medesimi noñ si possono conferire
che esclusivamente dalla nave-sonols, ed al tert
mine di ciascun corso di perfezionamento. È
fatta a ciò eccezione per i Regi legni alPestero,
potende in tal caso i certificati suddetti essere
rilasciati da speciali Commissioni alPuope sta-
bilite.
Art. 1L È falta eooezione al disposto delPara

tiepl«precedente perputti i graduati della cate-
ggria annonieri,che allapubblicazione del pre-
septo decreto si trovano aver subito con suo.
cesso gli esami pel sradd superiore,

ma 2. DNuesto Mfalatre depicNärina proy•
vederà all'emanazione di un regolamento per la,
esequzione dal presente decreto. Sinä a 'quel-
I'epoca resta irivigore il regolamentoannesso al
Regio decreto 2 maggio 1869, colle modific&·
zioni derivanti dalpresente, cheandra in vigore
colla data del 16 corrente mese, e dalla rida-
sione del personale insegnante.
OrdÏnlapio clieil presente dge,reto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
arn'rrArn colta ufficiale delle leggi e. dei deerpti del

Sulla proposta algNostrp Migisty/plla Jtégno d'Italia, inandgado a phina#¶sygßi
11arina; di esserva¶¢Ã ¢i farlo ospervare.
Sentito 4 Parere 491ßoasiglio superioredi Dato a Firenze addl 13 marzo 1870.

marina, VITIOllIO EMANUFlÆ.
Abbiamo decretato e decretiamo: G. ACTom
Art. 1. Ë istituita 4 bordo di une nave dello

.

StatonnaannoladenominataÑdseleffartiglieria
n'aëâÏç,1formatli ög amministrela sepondochè
stabilirà il regolämento daM,M Fersokale della Q ok d'ar¢igikriä sava e.
d'ordige Nostro galþfinistro 4414 marina

Art 8. boälo deD navescuola suddétta sountagenildi,yages e . . . . . . 8
saranno

,
istiteiti esviluppati i Guatdioms¶ina, . . . . . . . . . . . (a)vcórpid'istranope oa. .... - -, sottoeommissario.. . . . . . . . . . IUncorso gallievicannow Id. galanto. . . . . . . i

nieri, 14 gig A JIgunalmente a Medloo di fr.egata di i 1ÏiŸ elaÌIke . . . I
otto utest¡ . ,, .

Medloodisoweitä
. . . . . • t • te

i
2•Uncopsodi canonopergmanialie NoontderediËalasse.

. . . . . . . .
I

guardie a onomantapor gUin. Secondi nooehlert . . . . . ; . . . .
8"

ditidai
. ¾asta y dall4 CAteg9;ia osano.. TimonierL . . . . . . . : : . . . . 2

nierl,la ilarata e stabilita nann•Imankaa MarinaridMaalasse. . . . . . . . .
O

quattro mesi. ..
14. 26 id. . . . . . . . . .

8 T

EMinistio,dekinarina,aecondoc4Jori. Id.. stlin. . . . . . . . .
É

ehiéderpano circostanse, fara abbreriare O
Caporale Stiere

, , . . . . . ,
i

parare la nave•scipolao per altracagiode• ' Caporau sannonieri sottoistruttorr. . . .
16Art. 4. Quellaparte delpersonale della aste' Marinari cannonterL di in etassa assistentigoria cannomen accaserwata a bordo, che à istruttori. . - , . . .. . . s. . .
24 ·ansa ¾.anddetti cong aara enlitataed capaat timoneyla di7 elasse . . .

. .
Iisûnita da =&•¾ sott'afficiali Antevigtinoperie, , . . . s . . . I

e nave·scuola, appositamentein• f•¾acchinista . . . . . . . .. . . . idal comandantp. r 14. . . . . . . . . , , ,
i ,Art.5.LanaveinllagnaleèistituitalaScuola Aintantemaechinista. . . . . . . . . 2

d'artí heria sark considerata in stato di dispg- Capi fuochisti. . . . . . . . . . . . 2

¾às"J.°"°.:Tb Ha
,

o sgt di ela e . . . . . . . . . &

Nostro is!'Ai#tstre dalla MarÌna, gg Bottufizialé di maggioritå (arabitista della
esclusivamente dei soprassoÑì edMeanithige seuota, aègretgrio del 90pan ante)

. . I
ciali det,erminati dall annessaällella (BrmAg Bottofiziale di maggiorith (segretariodel det-
pared'ordinoNostrodalMitdatrodellaMarina. tastio), . . . . . . . . . . . .

1

Tutto 11rimanente personale di bista (drpa,ao. Allieri digorltå (inrler)) . . . . . .
I

Art. 4. Alla asye-scuola sarà aggregata 1WS Operaiodi (* idi (fabbro) . . . . . . i a
gifocannoniera per le esercÍtaziopi di tiro in (d. di P id. (asela) . . .

. . . 2
moto. Questa pirocannoniera sari nello stato Id• di f Id. (ealafato) - . . . . . i
gidisponibilith.11suo raonale e le relative 14. .dil'.‡I.,,(armatog ) . . . . À
co eteux?5689 sta to dalPannessa tabella Id. di? Id; yllere) . . . . . . i

.

Informieri (6) . . . . , , . . . . , , 2
Primteommessi ai viveri . . . . I
Becondt id. . . . . . 2
Cuochig)....... ..... 2

(a) Resta la fadoltà del Itialstgo di deterniinare
il numerodelleguardiemarisã edmoortacetequello
dei sottotenenti divaseelig.WÄ
(6) J.a monisbilità dell'&pellslisara afidets ad

suo del sott'utisiali di timonerla#di maggiorità.

(s) Simbarcherà un terzo enoeo quando ti numero
delle guardlemarina sarà maggiore diquattro, de
vendo in questo caso far mensa separata dagH altrl
ef6:ialidi bordo.

Firenze, addi i3 marzo 1870.

Vbte d'ordine di S. M.
8 Makiro della Esrisa

0. Acrox.

TABELLA Ë.
Caes e sjeëirN al personale Q¢lfa Scuola d'artig¾eria nasale.

DESIONAZION E g ANNOTAZIONJ

Comatidante ( rattamenk t . a r

e gqardiemarina dyra
diperidzionanièntd( . • 6 A

i Gainmissario (spese . a $6 1 i

II i feriorielsse o ¡¡¡ a is

10 Nogaþ . . .c. , a 20 40 i
Serpate utaatè :( p 40 1
0 rail & açanti y e 3
Becondies pannonio = 12 > 6
Caporati saanorileri ( 7 Ï• f a
Allievi di mag rità

. .
à A' a #

SetteuŒziag, este dello eager .

dale...... . . jty T
Sottôufistale fogaricato , a 6 p i
Begrekarld dei dettaglio à e 12 a .!

Id. dersomandante . .- t a a 12 a i
Capi siivp . . , . , . ., , , e # a i
Pails det enoco det comandang p .

nißslale in 20.
. , . . F . y 00 • i

Paga degli afialali . . . . . . i 60 y I
14. Iemarius . .W . ¿ 80 e i
8 ie gabbler! , 7 8

-

Alla massa conomia , p 0 59 •

nas alfeqalpaggi g
·••• • ); a 10

Firenze, addi i3 ma 0.

(6) etuprima Imharcatasutra nave
sanot no del pattamento tatols in
L 2 forno se in numero maggioredi gust-

dringa lo a trattamente
igfyygeri, cappan4o dal tarla a .

(c) Al i enrico, cannoniere, nocchiere di
timoner dello ospedald, ed agli sintaàtt di
border à il tregoritto appple-
mepto gg gne di ilo che loro ppeW
terebbe a

.
unanavii popitillité.

La spestranza ed il personale della pgae.
china godranno in competense stibilite per
le niva pó disponibilità. Tptto 11 personale di
bassa to si seessermato ehe permanente,
gedr j lopen r mag¡por consumo

dantio di i e 2" e a
sdþplemento cannonforg a bordottale st|pple-
mento non saràdúvato almiarinsi di 3'elasse
gllfeyr açap4nip¢.
La nave seuola essendo in disponibilità,

non compete rarioni viver)aupsinp indlyhino
dello stato maggiore.

Per oggi personaaccasermata.

ste gpraipe di 8. M.
Il Métistro delle Mariner G. ACTO3Í.

Tant.x 0, (a) Le ladonnitt pel 2•aosebiam a 21 aspo san-
PerooßeleëeMa pirocan adle#&aTiit opnigre, empe di Sarises sott'aftsiala annanhinten

£9Noengergjempodicarieg)(s).v¿ . . . I elpjerpe2·caposannoniere).
toCagocannoniere id. (e). . . . . i Firense,addii3marso8870.

15 sumero 5597 della Raccol‡asfjeipis delle
lef9i e flei decreti del Es epidies il se-
guente deèreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DIDIO E PES VOI.0ýA D ONE

RB D'ITALIA :

Veduto11gessaggio istdata del8%1parzo
1870, col gialeS'Uficio di presideiza della-Ca-
mera dei ßepptaji motijica mesara-Tacànte il
Collegio l' di Bologna, n• 65 ;
Vedato Particolo 63 della legge perje ele-

zioni politiche, Itginembregs60, n• 45]B i
Sulla propòsta der Presidenta del iglio

deinfinistri Nostro Ministro Segretario diijtato

11 cellegio alettorele 1•¾Ilologna, ne êp, e
convocato pel giorno 24 aprile corrente afBa-
chè preceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazio esa pyrà

luogo il giorno 10 del prossime lâmie di maggio.
Ordiniamp che 11 presente decreto, münito

del sigillo dello Stato, sia inse ¿ella
colta uŒcikdelle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunquespetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 april 1870.

vrrroalo
.

Il Nuspero èßŠeÏle kar4oil kjciple 44;Ie
leggi e du gegpg 44 Aggno ongena 4,ssa
guegtegeertip :

VITTORIO FJiAN II ,

PER GR&EIADI DIO E PER TOLONTA DELL& NAzlONE
RB D'FTALIA

Veduto il3tésagggi in datã 4ël 30 mario
187p, col qualeTUffi di presideÑ aplly 94-
mera déi deputati notîficò essere vacante il
Collegio di Iglesias, n• 84;
Yedato Particolo 68 della ki ge per le ele-

sioni politiche, I't diestabre 180t , n• 4518 ;
Sulla proposta del Presidenti del Consiglio

deiMinistri Nostro Ministro Sem 3ggdi Stato
per gli affari dàll'internd,
Abbiamo decretatogdecretiar o:
R CgBgelóttorale di Iglesi ipam. 84, à

convocato pel giorno 24 aprile corrente affin-
chè procedt alla elezione del pri prio deputato.
Occorreido una seconda votaHone, egía avrà

luogo il giorno 1* del prossimo nese di maggio.
Ordiniamo che il presente iwreto, umnito

dgl nigDlo della Sgato, si4 inàprie ziella Bag
col)& ;¢!icialp deBe leggi ##Alecidi el Ro.
44od'Ig m.na•=no a chianque spetti di ca-
abryarloedi farlo osservare.
. Dato a Firenze addi 8 aprile 1870.

TITTORIO MUlp.

11 Numero 5599 deRa Radeolla afgefale delle
leggi d dei Je¢reß del Regag CONŠ B $1 80-
guenteM• " ;J

VIrr0RIO EMANUELE II
ran e miiiraxPER OLONTÀ WElJ.a )?¾IdNE

RE D'ITÁLIA
Veduto il Messaggio in data del $0 marzo

1870 col quale l'Uflicio di presidenzaidplia Os-
mera deidegati notifiWesaere vacante il Gol.
legio di Sannazzaro dei Burgondi, n° 31$;
Veduta l'articolo 63della legge per le julezioni

politiche, 17 dioambre 1860, n. 4518
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei MinistriNóstrog Begretarig di Stato
per gli af fari dell'inteeno, ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
R CóUegio elettorale di Sanagizzaro api Bur-

gondi, n*316, è convocato pel giorno 24 aprile
corrente afŒnchè proceda alla elezione del pro-
prio ideputato.
Ocaorrendo una seconda vetazione, essa avrà

luogo il giprno lidel prossimo mese dimgggio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigilla dello Steto, sig inserto nella Rac-
colta ufBeiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti ài os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 8 aprile 1870.

VITTORIO EUANUELE.
G. Laza.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 17 marzo 1870:
De GugliplmiVincenzo, segretario di 1· clasee

per.mmini.*àsione provmenle, nominato reg-
gente settoprefetto di 8' classe.

Con AIL. decretik 20 detto:
Lo Gatto Francesco, segretario di 2• classe

ne1Pamministrazione provinciale, promosso alla
l' classe;
Pisano-Ciampelli Federico, id. id., id. id,¡
Bossotti Giovanni, id. id., id. id.;
De Stefanis Ginsoppe, id, id., id, id.

Allais Nicola, id. id., id. id.
htáriani avv. Ffancesco , sottosegietario di

1· classe ne1Pamministrazione provinciale, no-
minato segretario di 2• classe nellacárriera me-
degma per merito in seguito ad esame di con-
corso¡
Borgonzoni id, iil , id. id.¡
CarBone Giovanni id..id, id.
Costa Carlo, (d.i ., ig.id.;
Rinaldi Giovanni, id. Id., id. id.
Vossa I.ucifero, id. id, id. id.;
Eula Carlo, id. id., id. id.
De Rosa dott. Salvatore, så. id id. id.;
Gallesi Carlo id, id:, =

Turchi Garattoni id. id., id.;
Piqua Franoesco °

¡
Gennari Pietre, i

,

·

Ferreri Pietre, id. id., id. 14.;
Alpnara Giovanni, id. id., nominato segretario

di 2'classe nells carriera medesima per anzia-
aita jn seguito ad ottenuta idoneità nell'esame
di concorso;
Di Silvestro e Scaro avv. Gasparo,id. id., id.

idem.;
Stornei Gaetano;id. Id., ii.=fd.,
Roberti Pier Fül id. id., id. ii.
Ronchi Cesare, i id. id.;

Cozi R decreto del 28 detto:
ifAlens Giusep (sottosegretario da ,
oca i tirg permqtiyi di die-

Con RR decreti del 29 doth
Raimondi Alfonso, delegato diili classe nella

amministrazione di pubblica sicuressa, nomi-
nato ispettoredif classe nella carriera mede-
gjina•
SoÎtòPompeo, id. id., id. ii.;
Campadelli Cesare,1d. di2'classe id.id pro-

inosso allä 1•classe per merito in seguito a so-
goslati servisi.

Con R. decreto del 17 detto:
Montali Enrido ilelegain tli V clAssp nell'am-

pinigtrazione di, pubbhes sicuressa, collocato
an aspettativa par motivi di salate dietro sua
domanda.

Šip;Maëiti sidia propqsta del NiŠlstËo della
Guerra ha fatto le segnentinominas disposi-
:Iom:

Con RR. decretidettmarzo 70
civalli Giusgypeþogo e nellostato

ggiore dèllip e as ye du-

Mariano, pottotenen (,48.
Con RR. decreti del 18 marzo 1870:1

Petterati Antoriio,= In tenente nello stato
maggiore delle piazze elommando mi-
litare della provincia Cuneo bolidèsto in
aspàttativaper infermith temporadd hon gre -nienti dal gerymo;
Cisima cav: Antonio Giacomo, capi o nel-

l'arma di fantéris ' trasferità nello o mag•
gore deHe piazze.
a ,

Con R.decretoþe1JJ,ayarzop70•>
Mainardi Silvestro, sottotenente. pefo stato

maggiore della piazze in aspettativi per infer-
mith temporarie non proveniénti dal sežwizio,
ashmesso aconcorrere per ocoppare i 218 degli
impieghi che si facciano vacanti nel quadro del
suo grado ed arms. ,

r Cod B 11ecreto del 28 inktio 1870:
Bolsoni Alfonso clþitano nello stato.mag-

ona à tiÁe127 01870

de p' e ni do
provincia diOmnpoliasso, c6llodito in aspetta-
ta ppr nferigità empgrarie non grorenienti

inpgettatirà pár otig di ha

MINIŠTERO Ï)ELL& GUER)tA.
,

DIREEIONE 6EEERALB DI ARTIGLIERIA E,93EIO. y
Concorso per la compilazione di liöridi testo ag
saa dellaÄmiol egg henfali d'artiglieria.
Aanente del prescrittg ai § 7 della pubblicazioneinÑ&pel Wati.55 dþ¾ GassétrÑ tifßeiste delgoin datantebbraio 1888, edelle successivepubblica-

sioét inserté dei núm. 74 e 3il $ella stessa Gasseus
in data 15 marzo e 18 botembre 1868, e num. 82 in
dità 23 marzo 1869 riguardanil il manifesto di con t
porso per lá compilazione di libri di testo ad uso
delle scuole reggimentali d'artigiferia, il Comitato
di dett'arma, dopo aver esaminato i singoli manom
soritti pervendtigli, quali trovansi speci5eati nelle
pubblicazioni contenute nel seguenti numeri della
Gassetta Ufáciale del Regno, elob nom.276 ix data 10
ottobre 1868, e num. 96 e 186 la data i aprile e 10
inglio 1869, hapronanslato il seguente gladizio:
f*lšsseremeritevolâ del premio assegnatodatag.

nifesto inserto nel num. 3/4 della Gassens Ufgefaltdel Asgso in data 18 novembre 1868 4 manoscritto
portante l'epigrafe: Igiami il lunga swie i';yede amore, relativo al programma N. 11, clo6: Armi
perdli, ¼che da fuoco, agosti e carreggio, materialedapost*.
2•Essere meritevoli di monsione onorevole i ing

manoseritti relativi al programmaN. I, cioè: Pèleer(WMaisioni edartiggi da guerra segnaticolle ep'grai:&i assoe asso; e L'espertense disgimda del rasie-cá rirros spesso infeconda, non the quello relatl-·
Toal programma N. III, eloè: Sersigio delfartsplis-
file inguerra,aventePepigrafe: Sarò rissetto? ßþsreg
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non oso crederlo. Ad pgni modo sark mancato l'inge-
gno, som la buons wolonta al lavoro.

Apertosi le quattro schede corrispondenti al detti
manoseritti risnitð essere:
Autori in comunedel maneseritto relativo al pro-

gramma N. II i capitani d'artiglieria signori Ellena
Giuseppe, professore alla scuolad'applicazionedelle
armi d'arti611eria e genio, e Leitenitz Alfredo, ap-
plicato al Comitato d'artiglieria;
Autori dei due manoscritti relativi al programma

N. I i capitani d'artiglieria signori Begalli Paolo,
applicato alla direzione del polverlicio di Fossano,
ed Ellena 6iuseppe predetto.
Autore del manoscritto relativo al programma

N. III il luogotenente nel 7° reggimento d'artiglie-
ria signor Barabino Pietro.
Questo Ministero conferisce in conseguenza il pre-

mio in comanodi lire 3000 ai capitani signori Elle-
na Giuseppe e Leitenitz Alfredo, e lamenzioneono-
revole al signori:

Capitano Begalli Paolo
Id. Ellena 6iuseppe predetto

Luogotenente Barabino Pietro.
Ad eeeezione portanto dei manoscritti che ripor-

tarono il premio o la menzlone onorevole, vennero,
senza essere aperte, abbruciate, a senso del § 9• del
suindicato manifesto di concorso, le schede relative
a tutti gli altri manoseritti, i di cui autori potranno
ritirarli presso il Comitatodiartiglieria presentando
le necessarie indicazioni per accertarne la proprietà.
Egnal cosa potranno praticare gli autori del mano-
scritti che riportarono la mensione onorevole, la di
cui proprietà glå venne riconosciuta e resa nota.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Si prevengono i signorimaestri che desideranoat-
tendere alla composizione e direzione della messa
funebre, da celebrarsiil 29 luglio 1870 nella Metro-
politana diTorino, in commemorazione della morte
del MagnanimoRe Carlo Alberto, che potranno pre-
sentare le loro domande alla Divisione &' di questo
Ministero fino a tutto il 30 aprile p. v.
Per detta messa 11 Minissem accorda il premio di

lire 900, rimanendo a carico del maestro compositore
tutte le spese, sia per la copiatura delle parti di
canlo e d'orchestra, sia per le retribuzioni del can-
tantie suonatori.
Firenze, addi 30 marzo 1870.

18 Direttore Capo della 5" Divisions
Mater.u.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Arviso di concorso.

Essendo vacante nella biblioteca Mediceo-Lauren-
sinna di Firense un posto di coadiatore, retribnito
onlFannuo stipendio di lire 1305 eaentesimi 60, s1a-
Vits chinnque volesse concorrervi a presentare al
3Iinistero di pubblica istruzione, entro giorni ein-
quants, a cominalare da quello del presente avviso,
la sua domanda in eartaþollata ed i suoi titoli.
La domanda deve essere corredata:
i•Dalla fede di nascita, provante di essere elita-

dino italiano e di aver passato i venti anni.
2•Dalla licenza lloesle, e po' concorrentimagsfori

di 25 anni di età, gagli attestati equivalenti.
Il coneorso sarà per titolle per esame.
I titoli sono opere pubblicate, gradi accademici

ottenati, insegnamenti dati e simili.
Nessme sariseritto ed orate.
Lo scritto eensisterà nel tradurre in latino uno

squarcio stampato d'autore arabico, permesso l'uso
de' distonari e data un'ora di tempo.
Forale consistert:
1* Nel dare soddisfacente risposta al quesiti degli

amminatorisa la bibliograis arableme siriaca.
7 Nel leggere uno squarelo di alaan manoseritto

araggo a seetta degli esaminatori.
< 3· Neistostrare setEclente conoscenza degli sUa-
beti e dekprincipii generali delle grammatiche delle
altre lingud somitiebe.
Chi si esporrà altresi a tradurre uno squarcio

stmapato, obraion o siriaco, ed a leggere uno squar-
elo amanasaritto in aleanadi coteste due lingue avrà
la prgarensa a parità di merito nelle predette
materle.
Navrà tanto masitore chi si esporrà alla prova

per runae per l'altra delledette due lingue.
Gli esaminatori see611erannodieci testi stampatie

diaci guanoseritti per la prove an la lingua e la pa•
leagray arables. Imbussolati i titoli, si caverà a

gorge uno del primi ed ano del secondi, e si pren-
dará ando ay la pagina del libré o del mano-

suritto.
Così anco sifarg, goontrendo, per la prova sa l'e•

brafoo osul slrians.
Firenze, 8 aprile 1870.

n1xr.nor, capo den. 2• Divisione
G. Ransco.

PARTE NON UFFICIALE

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
NOTigggf0 DELLO STATO CIVILE lIEL 1868.

(VediA•70, 74, 88, 85 e Of)
MorgÌ per mesi e eni.- Tra i fatti

on-n n ha e o che,
della onlazzo

vada soggetto allavarit delle stagfom.
I rigori delPinverno, gli ardori dekk¾té, le
intemperie di ogni maniera, trovano sempre US
riscöntro neBe tavole necrologiche mensuali.
Eccone le cifre effettive e proporzionali a

12,000 del movimento per inesi e per stagioni
delle morti avvenute nel Regno nel 1808 e in
media nel sessennio:

Numero dei morti

EFFEfrITO SU $Ê,ÛÜÛ

mass a sTheloxi 1808 1888 g

Gennafp...., 72,888 08,783 1,107 1,052
Febbraio ...• 61,272 60,886 995 1,030
Marso....... 60,45ß 62,763 919 960

Aprile....... 59,444 57,2ô7 995 905

Maggio...... 50,029 52,389 760 801

Gingno...... 55,288 57,815 868 913

Luglio...-... 76,573 75,596 1,163 f,iõ6
Agosto ....a. 78,157 78.201 1,187 1,196
ßettembre... 70,551 ß7,542 1,108 1,067
Oktobre..... 64,169 64,37] 975 984

Novembre ... 67,189 60,766 1,054 969
pleeghte.... 61,260 63,832 931 976

Primitera... 169,931 172,419 2,612 2,666
Estate. ..... 210,014 211,612 3,218 3,285
Autunno..... 201,859 192,679 3,137 8,0ii
Inverno..... 195,420 193,501 3,033 3,058

Asso.... 777‡24 770,211 12,000 $2,000

Colla cessazione, nel 1868, del cholera, che,
nel 1866 e nel 1867, aveva scomposto alquanto
Fordine mensuale della mortalita,' vediamo ri-
progursi il massimo dellemorii nell'agosto e il
minisso nel maggio, giusta quel che avvenne

negh anni normah 1863 e 1864.

La legge necrologica dei mesi, secondo la me-
dia del sessennio, e quindi di un periodo di
tempo in cui fra le varie vicende poterono sta-
bilirsile necessarie componsazíom, dà una serie
di rapporti che da un massimo nel mese di ago-
sto, scende gradatamente nei mesi di luglio,
settembre, gennaio, febbraio, ottobre, dicembre,
novembre, marzo, giugno, aprile fino al mese di
maggio, in cui si ha il minimo di mortalità.
Ond'è che tra i mesi meno propisi allavita lign-
rano il luglio, l'agosto e il settembre;e fra i sa-
Inberrimi l'aprile, il maggio e il giugno.
Se si guardi alle stagioni, ottima vuolsi rite-

nere la prilhavera, pessima l'estate; a questa si
avvicina Pinverno, a quella l'autunno. I calori
estivi sono quindi in Italia la cagione più effi-
ciente di mortalita straordinaria.
Gli stessi fatti gioverà esaminarli anche nei

compartimenti.
La forma allungata della penisola italiana,

che dalle frigide regioni alpine si protende fia
pre6so le ardenti zone africane, rende necessa-
rio questo studio più particolareggiato delle vi-
cende mensuali della mortalità.
In otto compartimenti, Toscana, Abrazzi,

Campania, Puglie, Basilicata, Calabrie, Sicilia e
Sardegna, la massima mortalità cadde costante-
mente nei tre mesi estivi, luglio, agosto e set-
tembre; per gli altri sette compartimenti la
massima mortalità cadde nel gennaio (Piemonte,
Liguria, Lombardia, Veneto, Umbria, Marche)e
nel novembre (Emilia). Ond'è che le tempera-
ture eccessive, sia del freddo sia del caldo, rie-
scono egualmente micidiali; quelle nei paesi
settentrionali, queste nei meridionali e insulari.
In questa influenza di clima, le regioni mediane
seguono in parte (Marche e Umbria) la legge
delle regioni nordache, in parte (Toscana) delle
meridionali.
Per contro nei mesi più temperati dell'anno,

maggio, giugno e ottobre, la vita umana fu
maggiormente riparmsinta in dodici comparti-
menti, Liguria, Veneto, Emilia, Umbria, Mar-
che, Toscana, Abruzzi, Campania, Paglie, Basi-
licata, Calabrie, Sicilia e Sardegna. Per il Pie-
monte e la Lombardia riescì più propizio alla
salute il mese di ottobre.
Morti per età e per mesi. - Ma le vicende

climateriche delle stagioni non influiscono sol-
tanto, come abbiamo veduto En qui, sulla mor-
talità complessiva della popolazione. Un'azione
molto pia mtensa e variabilissima nei anoi ef-
fetti, esse esercitano sulla saluteesulla vita, so.
condo le diverse età delle persone. Ella .è anzi
questa una delle indagini statistiche di maggior
momento, che iniziata fino dal 1865 eproseguita
negli anni successivi, vogliamo ora riprodurre
secondo i risultati del 1868.
Dalle cifre ottenute con tale indagine emerge

chiaramente:
Che dalla nascita a 30 anni i mesi meno pro-

pizii alla vita sono gli estivi, luglio, agosto, e
settembre;
Che da 30 anni in su è sovrattutti micidialis-

simo il mese di gennaio;
Che per contro ilmarzo e il maggio sono sin-

golarmente favorevoli alle età infantili, dallana-
scita a 5 anni; il gennaio da 5 a 10 anni e il
maggio da 10 a 15 anni;
Che in tutte le altre età, oltre i 15 anni, la

mortalità è minima nel mese di giugno;
Che dalla nascita a 1 anno la massima mor-

talithha due periodi: Puno che diremo .primo
i dei manaimi nel lugli 2 su 12,000) e nello
I agosto (1,175 : 12 e Yauro secondo del
I maammt m gennaio 150 : 12,000), e in feb-
braio (1,182 : 12, il che torna a dire che
gli eccessi del freddo del caldo riescono ugual-
mente nocivi in quella teneraetà, alla qualegio-
vano invece il maggio e Paprile;
the da 40 anni in poi i rigori del gennaio rie-

scono progressivamente più micidiali col pro-
gredire delPetà: così a 40 anni su 12,000 ne
muoiono 1,112; a 50, 1,161; a 60, 1,270; a 70,
1,484; a 80, 1,559; a 90, 1,674; a 100, 1863.
Dal seguente quadro in cui abbiamo raggrup-

pata la mortalità proporzionale di ciascuna età
stagione, pei quattro mesi più caldi (giugno,
o, agosto e settembre) e pei quattro pin
(novembre, dicembre, gennaio e febbraio),

apparisce piu rzcasa e quasi darebbest con una

evidenza grafica la varkinfinenza che le condi-
zioni climateriche esercitano nei 6BCCOSSiTi po-
riodi della vita umana.

La mortalita massima vi è scolpitamente di-
visa in tre periodi: dalla naseita a 5 anni, mor-
talità Inassima nella estate; da 5 annia 30, nel-
l'autunno; da 30 a 100, nell'inverno.
Anche più decisa è la significazione della

mortalità considerata neiquattro mesi piu caldi
e nei più freddi. Allapuerisia, all'infanzia e alla
gioventù, da 0 a 30 anni, riescono per ordinario
più avverse le temperature calde; alle età suc-

cessive, virilità e vecchiezza, da 30 a 100 anni,
sono particolarmente calanutosi, e con propels-
sione crescente cogli anni, i rigori invernah.
Dalle tavole precedenti giova altresi dedurre

un altro fatto importante, quale sia cioè la in-
tensith relativa della infinenza che l'alterna vi,

cenda delle stagioni esercita sulla salute degli
uomini nelle diverse età.
Lo specchio che segue in cui siþ per glascan i

dei consueti periodi di età, la serie decrescente |

delle diEerenze IsŠma e laminima mor-
talita mensuale ci dšmodo di calcolare, anche
pel 1868, la & yga Ble resistesse organiche
nelle diveres et alles/lusase climaterichedello
stagioni.

6

o com oo.no

L'età da 1 q 5 anni che ofre la maggiore
diferenza (1,1 5) tra la massima mortalità
(agosto 1,776 e la mortalità minima

(marzo 621 mo i), deve cGB6iderBTSi C0m0 il
periodo della incuilacreaturaèpiùdebole,
e che resiste pesciò meno di qualsiasi altro alle
influenze del cli

.

All'estremo opposto di cotesta scala delle
re6ÍSÉGRES T'ham0 10 þGrBOne da 30 a 40 80Bi.
In questo periota la diferenza tra la massima
e la minima italità non è più che di 188
(1,112morti genilaio, 924 nel maggio). Le
cifredella stati a sono per questa parte con-
cordi coi dettai i della scaenza, la quale c'in-
segna che la astituzione fisica delPaomo ha
veramente raggunto l'apogeo della sua matu-
rità fra 80 e 40,anni.
Dopo la pr .ma età, da 1 anno a 5, le in-

fluenze climat sono map formente sensi-
bili ai vecchi 90 a 100, e aa 80 a 90. Indif.
ferenza tra la ima e la minima mortalità
è respettivamekte pei due sovraccennati pe-
riodi, di 1,096 e di 965.
Ripetesi anche in quest'anno, come ° nel

1865 e 1868, e con proporzioni anche spic.
cate, il fatto singolare che gPinfanti na-
scita a 1 anno, nella serie delle resistenze agli
influssi del elima, si vantaggiano non solo so-
pra tutte le categorie sovraccennate, da 1 a 5
anni, da 90 a 100 e da 80 a 90, ma ancora sulle
altre da 5 a 10, da 70 a 80, da 60 a 70 e da 10
a 20.
Riassumendo si può dire che dalla nascita a

10 anni e da 80 a 100 si hanno i due periodi
deHe minima resistenze; che il periodo delle
massime resistenze intercede de 20 a 60, e che
le resistenze medie si presentano dalla nascita
a 1 mano e jls ggxSO.
E grado generale di resistenza di tutta la

popolazione italiana è rappreeèntato da 426,.
difFerensa tra Is massima mortalità mensuale
(1,184) e la mortalità minima (768) in tuttd
le età.

Confronti internasionali.- La sola Francia
ofrendeci elementi di confronto rispetto alls
mortalità combinata per mesieper età, restrin-
giamo ad essa il nostro parallelo :

In primo luogo è da notare che la inters
serie delle differense, o resistense che si vo-
gliano chiamare, gnta in Francia , quasi
in tutte le età, condizioni alquanto piil favore-
voli delle nostre.Infatti mentre cola lamaggior
differ¢nra fra i um==imi ed i minimi delle mor-
talità mensuali i di 784, questa giunge in Italia
a 1,155. Per contro noi abbiamo un qualche
vantaggio sui nostri'Ticini nelle minime dife-
rense, le quali sj stres‡ano in Francia a 220 e
scendono presso di nol a 188. Ma questo nostro
Tantaggio, )imitato ad un solo periodo (da 30 a
40 6 ben poca cosa a fronte 49114 de
' in col ci trovismo in tutti altri
periodi.
Ma vie meglio chiarire le condizioni re-

delle due popolazioni in fatto di forza
vi nelle diyase età gioverà esaminare il
quadro segnante
Tavor,a comparagirs gens diferesse tra imassimi e i
minimi deus mor'aligh measuale nei diversi periodi
della esta.

.sulTALIA -

caseswaa ma om.ense"
Da i annoa 5 anni 1,155

90 anni in sa 1,096
80 a 90 anni 965
5 e 10 = 827
70 a 80 > 797

70 * $64

10 e 20 x 584
0 a i a 577
50 4 60 e 446
40 a 60 • 328
20 • 30 a 239
30 a to a 188

Tutte le età . . . 426

FRANCIA

cateseMM eta Diserenze

Da 90 anni in sa 764
80 a 90 anni 640
0 e i a 562
70 . 80 > 549
i • 5 a 493
60 a 70 a 459
50 a 60 a 373
5 e 10 a 350
40 > 50 * $22
30 a 40 a 253
i0 • 20 • 242
20 a 30 e 220

Tutte le età . . . 319

La minor distanza che intercede in Francia
fra gli estremi di questa serie dimostra che
quella popolazione, presa complessivamente, à
più vigorosa della italiana, e perciò risente
meno di essa le influenze delle vicende clima-
teriche.
In an solo periodo, da 30 a 40 anni, la po-

polazione italiana risulterebbe più robusta della
francese. In tutti gli altri periodi, e segnata-
mente da 1 anno a 5, da 5 a 10 e da 10 a 20,
la fibra della nostra popolazione, rispetto a
quella de' nostri vicini d'oltralpe, 6 di gran
lunga più fiacca. Soltanto nel pruno anno di
vita la robustezza dei due popoli per poco non
81 pareggla.

(Continua)

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Londra, 1• aprile - Camera dei lords. Lord
Clanricarde propone la prima lettura del suo
bili che modifica Is legge sui fallimenti in guisa
che in Irlanda le persone non commercianti
vengano equiparate aHo persone di commercio.
148 SOCOnda 10tŠUra di 95Bo fa diferita al 2 mag-
glo.
QuindÎil biß per la presorrazione deRa pace

in Irlanda ritorna alla Camera dei lords da
quella dei comuni, alla quale era stato rinviato
cogli emendamenti introdottivi dalla Camera
alta.
SuHa proposta di lord Granville la Camera

non imuste sugli emendamenti non approvati
dalla Camera dei Comuni; laonde il bill non
aspettava piik che la sanzione reale per avere
forza di legge.
Camera dei Comuni. -- È ripresentato alla

Camera il biN per is preservanone della paos
in Irlanda, cogli emendamenti introdottivi dalla
Cameraalta, i quali vengono approvati, ad eo-
cosione di due: quello che accordava al gran
giurl la facoltà di distribuire il rifacimento delle
ingiurie e dei danni ai prossimi congiunti delle
vittime; e un altro emendamento, il quale per·
metteva di appellarsi dal gran giuri quando ri-
casava di assegnare un rifacimento di danni. B
signor Gladstone fece notare checon tali emen-
damenti la Camera dei lords aveva leso ildiritto
dinimanva postamL coma..a in ...mammat
tassazione.
Quindi la Camera si ridasse in Comitato ove

continuò la discussione del öiß agrario per
PIrlanda.

FBANOIA
Gli ultimi dispacci comunicati dalPHavaa ai

giornali parigim intorno allo scioperodel Cren-
zot riferiscono che la situazione continua ad es-
servi moltoM colla circostanza aggravante
che le donne ed i fanciulli figurano in prima li-
nea negli assembramenti, e mostrano la mar-
giore esasperazione. Sambrà he del gruppi Ji
donne annaccino gli operai ohe non vogliono
associarsi allo sciopero,e lancino lorodelle pie-
tre per distogliarli dal recarsi alle ofEcine. Di.
mostrazioni simili si sono fatte contro la trup-
pa, la quale però non è uscita dalla sua solita
calma. R procuratore generale di Digione è ar-
rivato sopra luogo,dovegia trovavansi il proca-
ratore impersale ed il giudice istruttore. E pre-
fetto del dipartimento ha bblicato un avvsso
nel rammenta le sizioni della legge
su ppamenti, e che il solo mezzo
di rispettare il diritto di oiB60BRO è iÎ man•
tenimento delPordinepubblico.
Queste notizie sono in data del 1* corrente.

La mattina de12 è arrivato uno squadrone di
lancieri, la cavalleria essendo più adatta della
fanteria a disperdere gli attruppamenti senza
perciò aver bisogno di fare uso delle armi.
- Leggesi nella Presse;
Il principe Pietro Bonaparte ha lasoisto Pa-

rigi nella notte di mercoledì a giovedi, recan-
dosi alPHavre, col treno delle 12 e 40; egli era
accompagnato da un corso, antico enmini...no
di polizia di Levallois-Perret. Gianto all'Havre
alle ð del mattino, si imbarcò immediatamente
per l'America. Si dice che la principessa sua

moglie ed i suoi figli si rechino in Svizzera.

RONABOHIA AUSTRO-UNGÍRICA
Vienna, 8 aprile. - È aspettato, di ritorno

da Pesth, il sig. Hasner, presidente dei ministri.
Nella settimanaprossimasaràdiritornos Vienna
anche l'imperatore. Si diceche S. II. L sia d'ao•
cordo co' suoi ministri sui provvedimenti da a-
dottarsi in seguito del ritiro dei deputati polao-
chi dal Parlamento. Si soggiunge che anche
il conte Benst, cancelliere delPimpero, apg
le risolgsioni del ministero cialeitang.

BAVIERA
F4eoo il tenore della dichiarazióde fatta daT

ministro degliaffari esteri, nonte Bray,nella Ca-
mera dei deputati nella seduta del 30 marzo, e
di cui il telegrafo già aveva fa#o brevissimo
cenno:

« R signor deputato Schleich ha parlato ieri
sul trattato d'alleanza del 22 agosto 186ß, e ha
manifestato certe dubbiezze a questo riguardo.
Non terrò dietro alPonorevolepreopinantenelle
sue citazioni di fatti tolti dalla storia romana,

Phò tali riscontri mancano di opportunità,

« Lo a dellanostra htica interna, quale
Isco oio,alacon '

°one.Nonsitratta
ao di fare una transazione provvisoria,

mabensidiricomporredissensiedipar·inr·nregli
animi. B governo non 4 non può, nè vuole es-
sereun governo di partito. Non è tuttavia al
di sopra dei partiti, perchè in un govérno co-
stituzionale solo il sovrano è tale,ma il governo
è fuori dei partiti. Questa, o signori, non è una
condizionesempreagiata,ma ò la sola checi con-
venga Pal fatto stesso del nostro avrir•in•=•= to
e della nostra conciliazione ci rafforseremo nel-
Pinterno, e meglio avviseremo in tal maniera
alle necessità attuali, eprepareremo alla nostra
patria ristretta un miglior avvenire. Quanto
alla politica estera e segnatamente alla que-
stione germanica, che sta in cima di tutte le
altre, noi abbiamo dinañianoisegnatalastrada
dalle circostanze: strada augusta assai, dalla
quale non possiamo deviare.VI sono trattati che
dobbiamo osservare e, nello stesso tempo, ab-
biamo a°custodire la nostra autonomia. Non ab-
biamo adunque che un orizzonte assai ristretto.

« Vi fa chi disse che la condizione attuale
della Baviera non si può sostenere. Tale non è,
o signori, la mia opinione.
« La Baviera è situata nel cuore dellaGer-

maniaede1PEuropa, e ogni assalto, ogni minac-
cia grave diretta contro di essa, provocherebbe
tali conflitti si quali nessuna potenza Torrà così
alla leggiera esporsi. Soggiungo che uno Stato
di presso che cinque milioni di abitanti, con un
popolo della nostra tempra, con un esercito va-
loroso, non soccomberebbe così facilmente a un
pericolo che ci sovrastasse dal di fuori. Non
credo adunque che alcun pericolo minacci la
Baviera.
« Bfine politico, al quale dobbiamo a prefe-

renza mirare, è questo: procurar di conseguire
ciò che consegnare si può. Anzitutto, segnalerò
la necessità di serbare rapporti amichevoli con
tutti i nostri vicini, e soprattutto coi nostri fra-
telli tedeschi del nord, del sud, di levante e di
ponente. I nostri rapporti colla Gann•=in set-
tentrionale si fondano sulla base solidadei trat-
tati. Fondare una confederazione del mezzodì,
caso previsto dal trattato di Praga, à un'opera
che fino ad ora non pota riuscire. Non cerco

ora di sapere se convengarinunziarsi, ma à mio
avviso che si può far senza. Vi raccomando, o
signori, una politica pratica e (non ho bisogno
di diflo) onesta e leale. Condurre la nostra
litica alla luce del sole non ci sarà
o signori, perchè non abbiamo se-

grete, nò mire politiche occulte,
« Quello che vogliamo o di cui awai==n in

cerca, tutto il mondo può sa . Noi voglia-
mo essere tedeschi, ma o bavaresi: Il si-
gnor Schleich si avvisòdi scorgere un carattere
offensivo nei trattati del 1866. Cotale interpre-
tazione è confatatadal testomedesimo dei trat-
tati, in virtà dei quali i governi alleati si Rua-
rentiscono scambievolmentePintegrità del loro
territorio in tempo di guerra. Ecco il loro ca-
rattere definitivo chin=•=anta fatto palese. Ri-
salite, o signori, all'anno 1866. Vi convincerete
che i trattati, dicui ora si discorre, formavano
il solo compenso bile ai le_gami infranti
dalla guerra, cioè nominaurumanadifensiva
che si era allora demolita. Io era presente alle
trattative di pace, e vi posso affermare che mai
non si parlò di ostilità contro gli Stati esteri,
ma solamente della necessità di difendere le
nostre frontiere contro gli eventuali assalti
dello straniero. L'altro appunto del signor
Schleich, raspetto al testo dei trattati s quali
nrevedono moltanto casi di guerra, è ugualmen-
fe prrvo arronasmemo.
« Non vi ha dubbio, essere conforme alla na-

tura di una qualsivoglia alleanza che da ambe
le parti esista una potenza difensiva; ma se i
nostri alleati debbono essere persuasi che noi
non siamo destituiti di difesa, ciò a noi stessi
importa assai piii ancora. Ecco, o signori, per-
che voi prenderete il vostro illuminato patriot-
tismo per unica guida nelle vostre deliberazioni
e libere risoluzioni. »

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI NAPOLI

PROGRAMMA del commissario ordinatore deße
classi 30'e 32'del gruppo 7°, e 26' del grup-

Gli oggetti, i,quali sono compresi nelle due
classi 8W e 82', riguardano pià da vicino le r-
sone, che abitano il vascello, di eni la Espai-sione marittima napoletaas tende a tare
un modello to è possibilà etto tanto
nella totali sua costruzione, che nelle suesingole parti.
Il vaseeBo per il viaggiatoràà una locanda

nellagnale, sebbene di passaggio, non deve es-
sere a dingio: per Puomo dinare, BÍS RdÔOtÍG
alla manna mercantile o alla militare, è la pa•à la esas, meno lá favnialia meno la vista
d oggetti e deue one cheparlano al cuo.
re, e ne riscaldano aEetti. E però sarebbe
utile che il la cuiviis trascorre in lon-
tani paesi e fra estranes, vedese sulla sua
personaen trovasse nellacassgalleggiante cir-
condato sempre da oggetti, da mobili, che gli£cordino lavera casa, lavers patria, e nort ostan.te la lontananza mantenessero vivi in lui l'uno
e Paltro afetto.
In conchinalone, io Torreicheinttigli oggetti
.nempion6 un vasoalloe cheyestono il ma-

nua10 fossero di produzione indigena: essi sa-
rebbero un ricordo costante per coloro che Pa-
bitano, bd al viaggiatore indicherebbero la na-
zionalità della nave meglio deBa sua bandiera
operando'una specie di continua sialone peralonni spealali prodotti nazio
Dopo avere espressa questo d o

, che è
diretto ad un lige morale, passo all'indicazione
speciale degli oggetti compresi nelle due classi
e delle qualità che debbono avere. '

Chilise 8Œ
.Il vascello è una can galleggiante che per i
ymggxstori A un luogo di passaggio, per BM
costituisce la dimora, nella quale trascorrono la
magglor parte della loro vita. Esso quindi deve
essere fornito di tutto quello che à necessario
per i bisogni materiali, per soddisfare le esigen-
se di una vita civile , per readere meno fu.nestigli effetti di una esistenza passata hangi dauasocietà, ed snahe per qugnte à possibilepermettere a progtto su exil diun lungo e silenzio-
so o

saervare che i mobili per addob-
bare un vascello non possonoessere comequelli
che sorrono per una casa, ma debbono avereuna
specialità conforme alla loro destinazione ed al
luogo, per il quale sono costruiti.
Il vascello ò una.calp, ma in piccola dimen-

stom; I mobili quindi avranno tanto piùpreSie,
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quanto meno luogo occuperanno; stante che in
tal modo potranno essere in maggior numero,
senza togliere spazio aHe persone ed alle mer-

canste.
B vascello è una casa, ma è casa galleggiante,

chain alcune ore traccia un placido solco sulla

superficie eguale del mare, altrevolte a battuto,
urtato, sconvolto dalle onde in modo che uoma-
ni e cose, che ne formano il contenuto, ne sono
e to battati e sconvolti. È necessano

dunque che nella costruzione de'mobili si po-
nesse mente a questa circostanza, a fine che il

movimento disordinato provenientedall'arto dei
venti non li rompa o danneggi, o almeno pro-
duca i minori danni possibili.
E vascello inoltre èuna casa la quale, quando

a coltadall'incendio, difEcilmente se nepuò sal-
vare, e non lascia scampo a coloro che l'abi-
tana. Vuolsi perciò nellascelta dei mobili porre
mente che questi, e per la materia della quale
Si C0mp0D 20 0 per Î& f0rma, escladano qua-
lunque pencolo d'incendio, o almeno lo rida-
cano a mmon pro orziom.
Questa casa inoltre non èmai

visitata dal so nella sua parte interna, ed a

sempre in mezzo ad un'atmosfera speciale. È
Quindiutile nella scelta e costruzione de' mobili
che sieno preferiti quelli che presentino una

maggiore resistenza tanto per la materia, che
per il colore e per la nettezza, all'azione corro-
sira dell'aria marina.
Sono queste lo qualita generali che credo piil

necessane nella costrqzione e nella scelta dei
mobili da servire per addobbamento d'un va-
scello.
Quali sieno questi mobili lo indicherò, senza

però che questa indicazionevalgadi limitazione,
giacchè i bisogni, a cui possono servare, sono
tanto svariati, che una enumerazione per quanto
fosse lunga, lascierebbe semprede'vaoti da riem-
piere. Esai sono:
Letti,

.

O

sedie,
Bacini, e tutti gli altri oggetti necessarii per

la nettezzadel corpo ,

Casse o bauli per conservare la biancheria ed
altri oggetti di uso personale; avendosi però la
avvert che in generale ho fa#o sopra, che
tut nos oggetti occupassero il meno spazio

Tavola'da pranzo,
Piatti,
Bicchieri,
Bottiglie,
Tazze da caffò, per il the ,

E però siocome gli uomini di mare non sono
disposti a rinanziare al pranzo, sol perchè il
mare non a tranquillo, nella costrosione vuolsi
ricordare questa particolarità, percha tanto la
tavols, che gli oggetti che debbono coprirlar
sieno costruiti in modo da non essere rovesciati
ad un primo colpo di vento, e che anche rove-
sciati non vadano in frantumi:
Utensili di ferro, di latta, zinco, ottone, re-

me, bronzo o legno per cucina,
Altri per conservare le masserizie nella dis-

pensa,
Barili, oïci, otri, fiaschi, fiaschetti rivestiti

per conservare i liquidi ,

conservarsi e conservare quello che contengono
contro fazionecorrosiva dell'aria marina:
Stufe, forni, camini, fornelli, lampade e la-

mi fissi o portatili riscaldare ed illuminare,
badando al

°

dell'incendio, e scegliendo
quindi quell forma e quella materra, che se non
l'escludono interamente, lo rendono molto dif-
ficile.
Non si dimentichi nèanche la cassa o cassetta

di qñella materis, che sara creduta più idonea
per riporri e conservarvi il tabacco ed i sigari.
E vero che nè il tabacco nè i sigari hanno avuto
Fonore di essere norerati fra le derrate di espora
tazione comprese nel Gruppo 10•. Forse perchè
la fabbricazione non ò libera in Italia, e che il

sarebbe stats fra le prime tanto per la consu•

mazione interas, che per la esportazione.
Ifa io che ho avuto 11 mandato d'indiare gU

oggetii pia necessarii per rendere igeno disa-

grata IA ylta del marinaio, non posso dimenti-
care un tale mobile. E voglio sperare che qual-
che pietoso produttore non vorrà lasciarlo vuoto
d'un prodotto, che se per gli altri cittadini può
essere un oggetto di lusso, per l'uomo di mare
è un necessano divagamento alla monotonia
della sua esistenza.
E perchò nonvi sarebbe una libreria pei libri

di navigazione ? degl'istrumenti di musica, dei
ginochi di riflessione, come gliacacchi, i quali
servirebbero a mettere a profitto gliosii forzati
di un lungo tragitto o diuna lungastazione?
Fo un'ultima avvertenza per gli oggetti com-

presiin questa classe.
Sui vascelli tanto mercantili che militari vi

ha diverse categorie di'persone. Vi sono sui
primi i viaggiatori di prima o seconda classe, il
capitano, i marinai semplici: sui vasoelli mili-
tari vi sono gli ufnwinH e la ciarma. È naturale
che i mobili, che servono agli uni o agli altri,
dovessero essere dift'erenti.

Classe 32•.
11 marinaio a fra tutti gli uomini che lavo-

rano quegli che si distingue per una foggia spe-
ciale di vestito, e la sus fisonomia ha una m-
pronta particolare, che a prima vista lo fa rico-
poscere como sono di znare. I marinai inglesi,
americani, francesi, olandesi, italigni conservano
indubitatamente sulla loro fisonomisil tipo ori-
ginale della naziotiea cui appartengono, hanno
però sul voltouna espressionecomune, che pro-
viene dalla comunanza della vita sullo stesso e-
lemento, nella stessaatmosfera, cogli stessi eser-
cizil. È questo genere di vita speciale, il quale, i

senza che alcuno lo a¾so voluid à pensato, ha
reso necessaria per il äarinaio una foggia spe·
ciale di abiti.
E però nel disegno o modello degli abiti del

saarinaio ossia berretto o berrethno camicia,
farsetto, panciotto, calzoni, sottopsis grem-
biale, maniche, caise, scarpe, pantofo. amti,
vuolsi porre menteallafoggia, cne esap .

adatta
alla liberta del movimento per gli esercasu ed i
lavori ordinarii della vita marmais ; vuolsimol-
tre studiare quali sieno i colori, che meglio re-
sistano e conservino la loro netteng in questi
lavori ed al contatto colle materie che ai Banno

marinaio non avrebbe il suo abito

da festa pe' giorni e per le ore, nelle quali ab-
bandona il vascello, e percorre le strade delle
citta dove si approda? Ma anche nel disegno o
modello di questi abiti vuolsi badare a conser-

vare il tipo originale ed artistico dell'uomo di
mare, e per quanto èpossibile il tipo nazionale
di questo.

Classe 26'
Questa classe è relatin s'prodotti di gutta-

percha caotitchose, enoi, pelli. Per questa classe
non vi è alcuna limitazione, e quindi si estende
agli abiti, alla mobilia ,

a tutti gli oggetti ed
utensili di uso personale, o per uso delvascello,
cui convenga fabbricare con una piuttosto che
con un'altra di queste materie per la maggiore
solidità o per evitare il pericolo di fratture, ed
anche perla più grande nettezza.

Avvertenza.
La indicazione degli oggetti di mobilia e di

abiti fatta in questo programma non deve esse-
re intesa come una limitazione. Alcuni oggetti
hanno potuto essere dimenticati, altri possono
essere inventati per maggior comodo, alcarezza
ed anche conforto della vita marinaia, e chi li
espone fa opera tanto pia meritoria, in quanto
che suggerssce cosa, alla quale non si era anco-
ra pensato, ed adempie uno dei principali capi-
toli del programma d'ogni esposizione, quello
cioè di rendere universali e comuni le nuove
scoperte, che senza una pubblica mostra sareb-
bero rimaste localizzate, o forse seppellite nella
bottega di un operaio.
La seconda avvertenza siè che nonsi prescri-

Te alcuna norma per il modo onde debbono es-

sere inviati gli oggetti, de'quali è parola in
questo programma. La loro diversità non lo
permetterebbe, ed inoltre chi è Fartelice di un
oggetto è pure il migliorgiudice del modo onde
deve essere chiuso e garentito per poter viag-
giare senza pericolo di danno.
Quello che è necessario si è che ad ogni og-

getto sia unito d'un modo sicuro un cartello, nel
quale sia indicato il luogo di produzione, il no-
me del produttore, la materia della quale si
compone, d prezzo di produzione e di vendita.
Sara inoltre pensiero de'Comitati locali dare

sopra i prodotti che s'inviano alcune nozioni
piik generali, e che costituiscono l'importanza
economica d'ogni esposizione: ossia quali sono
le condizioni generali della produzione dell'og-
getto che s'invia, se questo oggetto è prodotto
colle materie prime del luogo äil in quanta quan•
tita, se la produzione potrebbe essere miglio-
rata, ed in questo caso che cosa sarebbe neces-
sario fare di essa una forza produttiva na-

zio - In tal modo e con siffatte memorie
l'Esposizione marittima agli altri

°

ag-
pungerebbe anche quello dicostituireuna
mehiesta sopra moltissime industrie nazion ,

affine di conoscere il loro stato, i loro bisogni, e
di tenerne conto tanto nella rinnovazione dei
trattati di commercio, che nelle determinazioni
che si potranno prendere dal Governo o dalle
societa private per favorire la produzione na-
zionale.
Le memorie potranno essere dirette al segre-

tario della Commissione Iteale in Napoli.
E commissario ordinatore

A. Tuncanano.

T:TÆ¾OlfI POI.ITIOHE
(Votazione del 3 apra.1870).

Cogegio diGessopalena.--Elettoriinscritti?45,
votanti 419; prof. Bertrando Spaventa 255
voti; Francesco Raffaele 158; dispersi 11.
Eletto Spaventa.

DIAllIO
Il Parlamento della Confederazione della

Germania del Nord ha adottata una mozione
del signorLasker, colla quale il governo viene
invitato a presentare al più presto possibile
dei progetti di revisione dei Godici penale,
di procedura penale e di giurisdizione mili-
tare, adottando il principio che in tempo
di pace la competenza dei Consigli di guerra
sia limitata ai crimini e delitti disciplinari.
Il ministero senza pure opporsi a questa mo-
zione aveva chiesto che essa venisse differita
fino a quando l'assemblea si fosse pronun-
ziata intorno al Codice penale ordinario.
Fu nella stessa seduta che il Parlamento

medesimo ha adottata l'altra proposta, anche
essa d'iniziativa parlamentare, intesa ad as-

soggettare la emissione della carta-moneta da
parte dei governi confederati alla autorizza-
zione del potere legislativo federale,
Il progetto di legge presentato dal governo

danese affine che vengano determinate le
norme per la esazione della imposta sull'en-
trata ë stato roodificato dalla Commissionei
della Camera bassa. La nuova redazione &
stata adottata in seconda lettura dal volke-
thing. La sostituzione del sistema proporzio-
nale, quale esso è definito nel to articolo, al
sistema di riparto finora vigente è stato man-
tenuto dal Comitato ed adottato dalla Camera.
D'altro canto, con un emendamento intto-
dotto all'articolo 6, questa ha ammesso il
principio dell'imposta progressiva che era

stato respinto cosi dal governo, come dalla

maggioranza della Commissione.
Ecco come funzionera la nuova organizza-

zione: Le autorità municipali debbono redi-
gere in ciascun comune la lista dei contri-
buenti, prendendo per base la lista che servi
alla esazione delle ultime imposte comunali.
Onesta lista 6 sottoposta alla revisione di una
Commissione, detta Commissione d'imposta,
istituita in ciascuna circoscriziope tribilfaria
e formata da tre membri nominati dal mini-

stro delle finanze. Terminata questa prima
operazione, le autorità municipali, cioè i Con-
sigli parrocchiali nei comuni rurali e le Com-
missioni speciali di riparto nelle cittå fissano
la quòtii d'iäpdati per ciascun contribuente;
Stabilite lå tinote d'iriipóita per ogni con-

tribuente, esse vengono pecate per un certo
tempo a conoscenza degli interessaticolmezzo
di pubblicazioni e di a i. G1'interessati
possono presentare i lor(Âclami alla Com-
missione d'imposta cui compete di pronun-
ciarsi in ordine ai medesim,inonchasul modo
come si a proceduto ne valutare la entrata.
Se i Consigli parrocchiali ole Commissioni di
riparto non accettano le decisioni della Com-
missione d'imposta, la qa tione viene defe-
rita alla competenza della Commissione supe-
riore d'imposta del distretto, la quale si com-
pone del capo dell'amministrazione superiore
che la presiede, di due membri nominati dal
ministro delle finanze, e da due altri roembri
scelti dal Consiglio distrettuale e sedenti nel
medesimo.
Si ha da Washington che i rappresentanti

del Texas sono stati ammeni a sedere al Se-
nato ed alla Camera dei rappresentanti, e da
IIaiti che il generale Saget vi & stato procla-
mato presidente per quattro anni.

I 1

Senato del Regno.
Nella pubblica adunanza di ieri, il Senato

continuò la discussione dello schema di legge
sulla riscossione delle imposte dirette, rimasta
all'art. 1·, a cui eraSO 6ttti þEGBGBÊSti ROÎÎS 80•
data precedente vari emendamenti; e dopo os-

servazioni in vario senso,del senatori Scialoja,
Beretta, Porro, Cambray-Digny, De' Gori, Du-
choqué, Notta, Audifredi, Ginori, Lauzi, Tea-.
chio, Conforti, Mazara,Vanes,e caccia relatore,
e del Ministro delle finanze respinti gli emenda·
menti proposti, Tennero aŒottati i tre primi ar-
ticoli nei termini del progetto ministeriale.

I i
,

Oamera del Deputati.
Nella seduta di ieri si cominciò la discussione

del bilancio del Ministeró diAgricoltura e Com-
mercio per l'anno corrente, intorno al quale ra-
gionarono i deputati Pepe, Del Zio, Arrivabene,
Morpurgo, Melchiorre, Neryd, D'Ayals, Platino
Agostino, Pecile, Salvagnoli, 1(isco, Griffini
Luigi, il presidente del Consiglio, il Ministro di
Agricoltura e Commercio, e il relatore Torri-
giani. Ne furono approvati i primi quattro ca-

pitoli.
Venne annunziata una interpellanza del depu-

tato Ara al Ministro delPinterno circa il seque-
stro operato la notte del 29 scorso marzo a Pa-
lermo, e le disposizioni date onde evitare per-
turbazioni della pubblica tranquillità in quella
citta; alla quale interpellanza il Ministro si ri-
serrò di rispondere.
Dai deputati Brenna, Fambrie Civininivenne

fatta istanza acciò in unadelle prossime tornate
fosse inscritta nell'ordine del giorno la discus,
sione delle conclusioni della Commissione d'in-
chiesta per fatti relativi alla Regia cointeres•
sata dei tabacchi; e in seguito ad osservazioni
del Presidente del Consiglio si determinòdi trat-
tarne dopò ibilanci e lo schema di legge con-
cernente i provvedimenti finnri.wi.
Fu infine dal deputato Nicotera invitato il

Ministero a presentare l'elenco degli azionisti ed
avvocati della Banca Nazionale: al quale ri-
guardo il hiinistro di Agricoltura e Commercio
si riserrò di far conoscere le disposizioni del
Ministero.

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa
di Piemonte, col Principe di Napoli e loro se-
guito, oggi, poco dopo il mezzodl, partivano
con treno speciale alla volta di Milano.
Alla stazione della ferrovia convennero ad

ossequiare i RR. Principi: le LL. EE. il Pre-
sidentoidel Consiglio dei Ministri, i Ministri
dei Lavori Pubblici e della Pubblica Istrukio-
ne, il signor Prefetto della provincia, il fr.
di Sindaco, ed il Gen. Maurizio De Sonnaz
e le Dame dSûoidi S. Ñ. II. la Ñinci
Margherita: signore Strozzi, Corsini, Fari-
nola, Fabbroni, Digny e Torrigiani,

DISPACCI PRIVATI RETTRICI
(AazzzrA sTarAxx)

Parigi, 4
Chiusura della BorsA

2 4
Rendita'francese 8 */.. . . . . 73 57 73 65
Id. italiana5•/....;;5560 5575

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .475 - 475 -
Obbligazioni. . . : . . . ; ; .247 - 246 50
Ferrovid romane . . . . . . ; 50 - 50 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .12† - 127 -
Obblig. ferr. Vi#. Æ¾ 1868 .150 50 150 50
Obbligazioni ferr. merid., , .167 * 187 50
Cambio sull'Italia. . . . . . . 3 - 3 -
Credito mobiliarefrancese . .267 - - -
Obblig. dellsRegla Tabsonhi.452 - 458 -
Azioni id. id. .667 - 672 -

Vienna, 4.
Cambio su Londra . . . . . .124 30 124 40

1.ondra, 4.
Consolidatiinglesi i . . , , ; 93 % 93 %
* Coupon 54500880.

Vienna, 4.
I giornali anglinziano che l'imperatore avendo

riensato di sciogliðre leiieto del Paesi, a cui
rappresenfanti avevano abband&nato il Reich-
srath, tutto il gabinetto diede lesue dimissioni.
R conte Potocki, già ministro di agriegliars,
venne inegricát delli fortnasidne d'un nuovo
ministero.

Parigi, 4.
11 governo ha deciso d'inviareuna nuova nota

a Roma, che sar4 municata simultagedmente
al Papa ed al o,

I Lo sciopero dei minatori del Crenzot à com•
pleto.

Parigi, 4.
Il Consiglio dei ministri si è riunito ieri sera

e oggi. Nei circoli politici considerasi come
probahile che il governo dichiarerà oggi di ac-
cettare le interpellanze di Grevy. Le risoluzioni
del governo sono sempre piik nel senso del ple-
biscito ed è per questo che accetterà le interpel-
lanze, credendo utile che il paesesia illuminato
prealabilmente colle importanti discussioni
delle due Camere.

Roma, 4.
R marchese di Banneville è atteso questa

BetHmann
L'ex-re e l'ex-regina di Napolipartiranno su-

bito dopo Pasqua per Schönbrunn, ove la resi-
denza imperiale è stata messa a loro disposi-
zione dall'imperatore d'Austria.

Parigi, 4.
Corpo legisla¢ico.- Lebœuf annunzia che il

governo accetta la ridazione del contingente del
1869 a 90,000 uomini.
È stato presentato il bilancio della città di

Parigi pel 1870; in esso si chiede l'autorizza-
zione di fare un imprestito di circa 600 milioni.
Grevy sviluppa la sua interpellanza; censura

la lettera delPimperatore sul senatusconsulto,
la quale non restituisce il potere costituente
alla nazione, poichè l'imperatore, conservando
il diritto al plebiscito, diventa il solo potere
costituente. Dice che i plebisciti furono sempre
strumenti di dispotismo, un mezzo per confi-
scare la liberta e per rinchiudere la nazione
nell'immobilità del dispotismo.
Ollivier protesta contro queste accuse ; enn-

mera i poteri restituiti al Corpo legislativo ; sos·
tiene che il potere dimostrò dal1860 in poi che
teneva conto dell'opinione nazionale. Circa il
diritto dell'Imperatore di fare il plebiscito, il
ministro enumera i diritti di pace e di guerra,
quelli di fare i trattati e di sciogliere la Camera,
i quali in tutte le monarchie sono riservati al
sovrano.Dice che la liberta esiste sotto due for-
me:la repubblica o la monarchia costituziona-
le; che l'Inghilterra è così libera come è libera
l'America, e che razione della nazione è tanto
efficace nell'ana coma nell'altra. Allorchè esi-
ste la responsabilità ministeriale non è da te-
mersi il dispotismo. L'Imperatore fara soltanto
ciò che la nazione e l'assembles vorranno. R mi-
nistro confessa che il plebiscito può esserestra-
mento di dispotismo, ma dios cEe lo stesso rim-
provero può essere indirizzato alla Camera che
ha tutti i poteri. Soggiunge: « I vostri riinpro-
veri vengono a giustificare coloro i quali ogni
giorno dicono che gli eccessi rivoluzionari sa-
ranno la conseguenza delle misure liberali che
noi proponiamo. I ministri non vogliono far
nulla senza il COB6028o della Camera. B gabi-
netto ha già la fiducia delPImperatore e do-
manda quella della Camers. » Ollivier constata
che ilministero, vedendo che le riforme operate
e quelle che si propongono attualmente tol:cano
lebasi essenziali del plebiscito del 1851, ha de•
ciso che il senatusconsulto fosse sottoposto al
l'approvazionedelpopolo, il quale si pronunzierà
con piene libertà. Dice che il govern9 delPIm-
peratore dal 1852 al1860 Tolle ana costituzione
autoritaria. D'allora in poi mirò sempre atras·
formarla in una costituzione liberale e costitu-
zionale. Oggi, compinta questa trasformazione,
noi gli domandiamo di dare alla costituzione li-
berale quellasanzione che diede alla costituzio-

ne autoritaria. B minfstro termina dicendo:
« Non abbiamo alcuna inquietudinecirca i ris
snItati, perche la nazione, posta fra la reazione
e la rivoluzione, adotterà quello che noi propo-
niamo. » (La seista è sospesa).
Picard combatte vivamente il plebiscito.
Favre dice che esso sarebbe la restaurazione

del potere dispotico.
Gambetta propone di rinviare la discussione

a domani.
La proposta di chiusura ò respinta con 151

voti contro 4 (?)
La discussione continuera domani.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
15remme, 4aprile 1870, are 1 pom.

Continua l'innalutnania del barometro nel
sud d'Italia, mentre nel nord tende ad abbas-
sare. Cielo sereno, meno sul canale d'Otranto
dove il mare à agitato. Venti deboli di nord-est
e nord-ovest.
Il barometro continua ad innalarenell'ovest

e nel centro d'Europa ; qui è stazionario.
I Tempocalmo.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHB
fage asi Æ. Esses AFisionaStorismaalrels&Firass

Nel giorno 4 aprile 1870.

ORE

Barometro a metri 9 matim. 8 po-, 9 70-.
72,6 sul liveDo del
mare e ridotto a mm um mm
sere . . . . . . . . 763, O 762, 0 763, 5

Termometro eenti.
grado....... 80 145 9,5

Umidith relativa . . 55.0 30, O 40, 0

statodet aiolo. . ; . sereno sereno sereno

Vmtoldirezione.. NB NE NB
i forza . . . . debole quasi for. debole

Temperatura -..i- . . . . . . . . 4 f 6,8
Taperatura minima. . . . . . . ; a + 20
Minima mensmotte del 5 aprile

. . . + 2,5

TFATIII
SPETTACOI.I D'OGGI

TEATRO DELTAPERGOIsì ore8-Ragg
sentaziðne dell'opera dG maestro Rossinii•
L'Italiana in AIS"¾ - Ballo: La .Des del
WalAaNo.

TE&TRO DDJ.ELOGGE, ore 8-LaCompa•
gnia 'a di E. Meynadier rappresenta y
Lions et 12enards.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammating
Compagnia Pesaro e Bollini rappresenta:
La vita color di rosa.

TE&TRO PRINCIPE UlfBERTO - Questa
sera,a ore 8, rappresentasione della equestre
Compagnia di Emilio Guillaume.

FEA ENarco, geremia.

xcovo
ROMANZIERE 1LLUSTRATO UNIVERSALE
LETTERATURA - STORIA -eVIAGGI

Associasione:
Anno L. 8 50 - Semestre 2- Trimestre'1 25,

Ogni numero di ogo pagine in-d'eeniss¡.«g
Per le associazioni spedire vagliapostaleaBai

rezionedel Nuove Boxazmn lu.ustmuoUmyza,
sus - Firenze, via del Castellaccio, 12.

Esce ogni storedt.

IJSTINO UFFICIALE DEIJA BORSA DI COMMERCIO (Ersasi, 5 a 1870)
corrart rm an. rm raossmo

VALOBI

Bandita italiana5 . . . . god. 1 genn. 1 57 57 30 57 67 57 62 a .
Bandiin italiana 8

. . . . . . el aprile 167 35 6 35 50 a ,
Nas. tutto 6 lib. id. 82 82 85 83 40 83 35 a a asui .5 a > a 76 80376 75 a e a

As.k ooint. T . (e 1 genn. 1870 500 m a 685 684 */, a a a

ile in eartael genn. 1870 500 > a . 468

del Tesoro 1849 6 p. 10 a em , .
AsiomidellaBanenNas. a l gena. 1870 1000 > > a a e 1735DetteBanca Nas.Regnod'Italia a i genn. 1670 1000 > * * • s - a 2320Gassa di soonto Tosonna in soit. a Eli0 a a a a a a

Asioni del Credito Nobil. Ital. a

Obbl. 8Oi0 delle 88. H. Bom. a 500 m e e a
Azionidelle ant. BB.IT. Tävor, a 1genn. 1870 4W • f98 i96
Obb 3 0¡O deHe suddetteCD • I genn. 1870 a a 169 16

Obbl.3Og0deBe •••••.•1 e1870 EW a a a ,
Buoni MeridionaH0 010 (oro) . . > 500 429 428 Il 430 */y480 i

173
Obb.dain. BO¡O ms.comp.dill a 505 • • 453 · 452Dette m serie di uma edue a 505 e a

PREZEI FATTI
5 p. 0|0: 57 87 ti, - 57 65 fe -linpr. Naz. 83 3 84 O f. e. - Azioni Tabacchi 686 - 684 i¢, f o. -AI· -B.2. Mer. 333 II, f. c. - Buoni Merld, 8 sie -429 aont.

Ji l acesindaco: G. Dm.



craamarra rirriviabr 1/AL IInfMffal lrahla - ll. US - 11artedì 5 Aprile 1870

Teatro deHa Perwola Avviso. porta San Niccolò, eda tergo avente fondi in danno del signor dott. Pietro di esecutore testamentario deHa To-
as anuessa una picocla striscia di tar- Fusi, possidente domiciliato aN lontà del defanto sarà a racedere

I creditori della fallita Cassa Socials di Prestiti e Bispermi sano avvisalã ehe reno di metri quadri 116,68 per tutta Marittims, dichiarò aperto sul prezzo alla consegna di detta er ti a co-
A VV I S 0. nel 8:orno 30 aprile corrente, alle ore 11 antim., avra luogo in questo triba- l'estensione dello stabile medesimo, da ritrarsi dal medesimi il giudizio di loro fragli eredi chegiàd'ora glihan-

Dovendosi procedere alla appalto del IL restro della Periola per la stagione
nale l'adunanzagenerale dei creditori al ine che i sindaci, alla presenza del compresa pdre nella presente com- graduatoria, alla istruzione del quale no giustißcato di avervi diritto, e ciò

teatrale 1870 in 71, la Direzione degli spettacoli del teatro medesimo invita signor giudice delegato Gaetano Landi, rendano loro 11 conto della tenuta pra e vendita; quaU immobili sono ' delegò il giudice afwoesto Emilio qualora entro il 6forno 20 aprileoor-
tutti coloro che vi volessero attendere a prendere cogairlonedei relativipatti

amministratione,e che I creditori siano consattatisalla confarina dal sindaci conimati: i• a mezzogiorno, strada Pampana, ed assegnò a tutti i credi- rente altri eredi non si presentino e

d'impresa depositati nella segreteria della Direzione stessa, ed ostensibill in
o surrogazione d'altri. Na310Bale Aretina; 2· a levante, piaz- tori ipotecari inscritti 11 perentorio glastinahino la loro qualità di sue-

tutti i giorni feriali dalle dodici alle due pometidiane, per presentare le loro
Si pretangono i¤oltre ehe nel venturo mese i!I maggio sarà ordinato un zale deipontedi ferro; 3• a traman- termine di glorni trenta ad aver 9> eassibill in detta eredità.

domande entro il tempo utile stabilito a giorni venticinque a contare da secondo ripartodelfattivo, ed a enra del sottoseritto sarå loro fatta cono- tana, terreno aperto a piazzale longo sentate le loro domandecortedstedei Lucca, 5 aprile 1870.

quello in cui è pubbliento11 presente avviso,
seere non solo la quota, ma eziandio lagiornata in emi si efettnerà il paga- FArno; 4° a ponente, Pignetti e Chi- loro respettivi titoli di credito. 1036 AI.ESSA3DRO FAVII,r.A

Si riservano laDirezione e la Regia Accademia degli Immobili il diritto di
mento. rici, e rappresentati al catasto della I?illustrissimo signor presidente

scelta nel caso di più domande, e quello di rifiutarle anche tutte quando non
Milano, dalla cancelleria del tribunaledicommercioilglorno i•aprile 1870. comunità di Firenze (già Bagno a RI- con sua ordinanza del dl 25 marzo

sieno di loro soddisfazione.
1000 Il cancelNere: ANGRINELLI. poli) in sezione P dalle particelle 53 e 1870, munita di marca da bollo annui- Affl80.

Firenze, 11 5 aprile 1870. e
- · 54, articolo di stima 5f, con rendita fata, destinð per il primo incanto la Sià sinarrita una lettera messa alla

10f9
Il Prea ee la exions PRESTITO A PRDII 1861 DELIA CITTÀ DI lilLANO ?"tainiÏsse...m om o oudi det a ui

bbraio i

Detta vendita e respettiva compra che sarà tenuta in Grosseto dal tri- in Parigl, conentro due pagheró.
34' ESTRABIONE --1• aprile 1870. è fatta per il prezzo di lire eloquan- banale civile di detta città ad ere Il primp di L. 200, pagabile in earta

Û¾HRÛ HŸÛ tottomila cinquecento ventidueesen- dieci sarà proceduto al primo ineanto il trenta aprue corrente, di Federigo
SERIE ESIB&TTE tesimi dodici (L 58,522 12), da pa- per la Tendita dei fondi che appresso: Cappelli, RoceaSan Caselano, pagabile

llANIFESTO per la pubblicazione del progetto di appressellamento 103. 408. 462, 816. 965. 1115. 1230. i281 1318. 1892. 2003. 2056.
a i me la i fr t ar Un tenimen di rra lavorativo, a

renze alfordine del sig. Achine'

dei terreni dell'affrancazione. 2193. 2281. 2126. 2705 3189. 3655 36ð$. 3869. 3960 4605 4619- trenta dall'inserzione del presente olivato, posto in Corte di Massa Ma- Il secondo di Û. 880, agabile in ar-
L'infrascritta Deputazione per l'affrancazione delle abolite servitit civiche 5014. 5138. 5155. 5311. 5319. 5640. 5978. 6117. 6317. 702L 7123. 7416. avvisonella Gassene U/Âciale per gli ritti-a, luogo detto Casa della Spina gento, sendenza 10 maggio prossimo,

di pascolo e di legnatico nel comune di Suvereto, 7140. 7623, 7754, 7970, effetti dell'articolo 54 dena legge 25 eut coolinano strada della Bufalona, di Achille Taddei, all'ordine dei si-
NOTIFIGA giugno 1865, n. 2359, e salva la prova strada Campereccia, e se altri, eee., gnori Nicolte e Dubois di Parigi.

Che 11 progetto per la divisione in preselle dei terrenI scorporati al debi- Le obbligazioni 2xi sotto enume ate sono rimbt rsabili coipremiivimensionati, mM i nt ro.

d o era n one Perel si diflida chiunque per caso

to nd I a a i la ell issimo signo a po Dirgap, r Lire Numero (Are Numero Lire Numero Lire Numero Estratto sommario di bando p t didi F

, negoziante
sentantelegale,inquest'ufnziodellaDeputazione,dalle ore 9 alle 12 meri- Essendo stata autorizzata con or- 1028 - viade'Nori,n.3f.

diane, e dalle ore 3 alle ore 6pomeridiane pel tempo e termine di giorni Serie 103 Serie 2056 Berie 3860 Serie 5319 Serie 7623 dinanza del Ministero di grazia e gin-
sezione I, con la rendita di lire 21 05,

quindici (ts) decorrendi daquello della inserzione del presente avviso nella stizia e dei culti del 20 gennaio 1870 e gravato di un ennone di livello a
AVIIS

neeU n io vis e pro tomcehdees d ereasseatipssano 1 - 0 - 3 - - 100 -- 5
ne

di 2 ed s au t Consentenzaprofe tadattribunale

venire alla Deputazione infrascritta nel termine prestabilito, ogni occorrente Serie 408 Serie 2193 39 - 3
0 Serie 5640 Serie 7754 della chiesa di SanMichele a Buriano,

net anche del dotto canone lire lie e correzionale di Firenze, E. di

reclamoedosservazione, con avvertenza e diffida formale per parte della 40 - 60 indlocesi di Pistola,comunitàdiTir- icammercio,neigl24marzo

Deputazione, che trascorso il tempo utile più sovra prefisso, non saranno 38 - 1000 12 - 1000 24 -- 1000 (4 - 1000 zana, descritti e stinisti nella perizia | Altro toni een se in fvo, olfrato,. aandhoorr nin omologatabla
ricevutt nè presi in considerazione quei reclami che fossero stati ulterior- Serie 3960 36 - 1000 17 - 60 del signor Gesare Baglioni del 20 set. pas essere

mente presentati;e che la onorevoleGiunta delli Arbitri procederà alla den-
Serie 462 Serie 2281 42 - 1000

Serie 1970
tealbre 1869, per messo di apposito la 8 n I ab

Mari timas Berna n

nits a y eDpa n u e in•ap e 80
2 -- 60 4 200 19 -- 60 Serie6147

3 - 60 nd nanosdt dacheco unealMalino, na n egoslantidik viglion

1Deputati: Bottai Pietro - flusteill Giacomo. Serie 846 - 60 Seria 4605 - 00 -- i cir ilpo nardino Lapini, e se altri, eee.; é rap- 12 marzo prossimo passato con i suol

14 Presidente: Giuseppe Pedacci. R Segretario: G. MABELLI 30 - 60 6 - 60 38 - 1000 45 - 1000 ricato della vendita in parola, desti- presentato al detto capspione dalla ereditoriverißcati ed ammessi al pas-

Per copia conforme all'originale col quale, collazionata, concorda, salvo ecc. Serie 242ô 17 - 150 42 - 1000 nata fiacanto per la mattina del di particella di a. 20, corrispondente al- sivo del fallimento, e con detta sen-

Dah'aflizio della Deputazione. Serie 965 24 - 1000 27 aprile prossimo 1870, a ore 10,
l'artioolo di stima 18 della sezione S, tenza registrata in Farenze1131marrq

Suvereto, 11 i* aprile 1870. 4 - 150 Serie 466il
Serie 6317

nell'uiâsio del R. subeconomo dei Be-
conla rendita imponibile di lire 10 03, detto,1o stesso RaffaelloBernacebloni,

1004 Il Presidente: G. PanAccL
5 - I Bra U¾ 8 - nelizi Vacanti della diocesi di Pistoia

ed à stato vaintato al netto lire nella rappresentanza delladittastessa

20 - 100 31 - 100 15 - 1000 oPrato, posto in detta città di Pi- 4740. dichiarato sensabile e capace di es-

11 - 60 33 - 60 22 - 1000 stoia in via Porta San Marco, n. 689.
Detti fondi sono stati valutati dal sere riabilitato al commercio. Ciò si

Serie 1230 45 - 100 45 - 150 35 - 1000 La vendita degli immobili dei quali si
perito signor Ippolito Luciani con la rendo notorio a tutti gli efetti di re-

5 - 60 Serie 8189 Sarle 5014
39 - 300

tratta comprende n. 15 lotti, consi-
as

, ae eg s our spossa da verano

erk 13160 18 - 1000 43 - 80
Serie 7123

o, ao

1
nu dena onll nto alle con

10 trenzA saxAcestom.

DELLA DIVISIONE DI FIRENZE serie 3655 serie stas -- 1 di Bariano, in comunità di Tizzana, al 0 rao 1870
11 - 1000 6 - 60 2 - 200 48 - 100 d'estensione ettari4, ari 67 eeent. 13, E8tfattG.

Aggige gl'asta. 26 - 60 7 - 60 7 - 200 con rendita imponibile di 6 112 07, 1015 Dott. Istoomo Fxanist, proc.
La signora Candida Blanchetti nel

S1 notifica che per ordine det 14iaistero della guerra, nel giorno 20 aprile
30 - 100

- 1 Serie 5155 Serie 7316 i eod in a rpo di terre.po- R. Tribasale civile e correzionale
Basso, possidente domicillata in Fi-

andante, alle ore 10 antim., si procederà in Firenze, nell'ufficio suddetto, Serie 1892 ronze, ed elettivamente presso il dott.

situato nell'ex-liceo Candell, via dei Pilastri, avanti il signor intendente mili- Serie 3656 1i - 150 7 - 60
polo di Buriano, comunità di Tiuana, gg giggj• Gesualdo Bardini, con atto del5 aprile

tare della divisione, all'appalto per l'accollo del servizio di casermaggio miß- 35 - 100 48 -- 60 25 - i00 d'estensione ettari 2, ari 19 e cen° Il tribunale con sentenza del 19set- corrente ha chiesto al presidente del

ta per dit diMdano e di Brescia ai prezzi apparenti dal capitolato Serie 2003 Serie 53 i -
200 tiari 49 con renLdi nibilo di e 69 o la y de

Perogni giornatad'usodi pfssza da letto di 13 classe con materasso. la. 00 044 13 - 60 25 i50 di Ste o n un corp i rre po signor presidente con ordinanza del proprietà della signora contessa Te-
Idem di 12 et. senza materasso . » 00 034 30 - 60 21 marzo 1870 issò l'udienza del 17 resa Montecatini De Navasques, con-
Idem di 2* classe. . . . . . • 00 045 49 - 1000 d'estensione ettari 2, ari 92 e een¯ maggio prossimo venturo, alle ore 11 sistenti: 10 in un palazEoposto in Fi-

Idem di 3* classeconmaterasso, m 00 069 Tutte le altre obbligazioni e ontenute nella 39 serie comt sopra estratte 2 63 set arendita unponibile di antimeridiane, per la vendita dei mo- rense in viaTornabuoni, segnato del

Idem di 3· 61. senza materasso . • 00 059 sono rimborsabili con it. lire 4 ..
desimi• numero comunale 3e e 2· in una casa

Idem di 4· classe. . . . . , a 00 030 li rimborso si fa a datare dal i' luglio 1870, salvo la coWpetente ritenuta:
Il quarto, in un corpo di terre con Stabili da vendersi. posta parimente in Firense in via Pa-

Idem di 5' classe con materasso. • 00 090 a Milano, presso la Cassa comunate
casa da lavoratore, popolodi Buriano, 1. Terreau posto nel territorio di rione, segnata del numero 2, e ciò al-

Idem di 5' cl. senza materasso . • 00 080 a firuxelles, presso la ditta I. Errera Oppenheim
al cambio comunità diTizzana, d'estensione et- Gavignano, in vocabolo Cannuecetos l'effetto di procedere oltre nel giudi-

Idem di 6' classe.
. . . . . • 00 135 a Franceforte sul Meno, presso la ditta A. Reinach

del tari 5, ari ha e eent. 39, con rendita seminato, alborato, vitato, distinto in zio di espropriazione iniaiato con gli
Per ogni ¢ornata di cappoui da soolta sia la distribuzione che in a Parigi, presso la ditta Kohn Reinach e C.

Milano im le & L. 7 13, stimato lire mappa cot n. 283, della superneio d' atti del 18 febbralo e del tmarzo p.p.,

magazzino. . . . .. . . . .
. . . . . . . ... . aCO0th edanchepressoivenditoridellaobbligazionidiquestoprestito• R into, di

ottari01.are04,declaro06,tributo Siitrascrittiall'ufiziodiconserra-
Per ogni giornata d'atensili da senderia occorrenti a 4 eavslu . . . 00 039 La prossimaestrazione avrà luogo 111° laglio 1870• polo 4 Be num ità

di e lire 08 07, presso oferto lire sione delle ipotenha stabuito in Fi-

for ogni g!4rnata d'uso e per ogni metro
lineare di tavole e panche Milano, il i•aprile 1870• d'estensione ettari 1, ari 12, e cen" 2. Terreno posto ove sopra, 70ea-

rense.

Insoryfzio aHe scuole reggimentali e distribuite in più da La Giunta municipale La Comunissione tiari 42. Con rendita imponibile di bolo CaneeBo, seminato, alborato,
1018 Dott.Gustur.noBaasm.

oompetenza stabilita dal § 93 det espitolaka LLe tavoele . . . . • 00 003
Il sindaco Osrle Bertelini, assess. manie. L. 16 32, stimato L. 2,310 44• vitato, ai numeri di mappa 453, 456,

e pan e . . . . • 00 001
G. BELINZAGHI. Lalgi Sala, conafgliere comanale, Il sesto, in una piccola partita di della superliele di ettari 01, deciare BÊftÊt0.

Forogni mese di manutenzione
d'atensili da pozzo nel quartieridi

5 00 L'Assessore 11Segretario Pletre Caglio, terra, popolo di Lucciano, comunità 08, are 03, deeiara una, gravato del Per pubblico contratto del di 29

trappa a cavallo . . . . .
. . .

. . . . . . . . . . • 0
ŸALI.ETT& 61ANI gggg di Tissana, d'estensione ari 37 e een- tributo di lire 06 10, prezzo offerto marzo 1870, rogato da Alessandro Mo-

For ogni giqrnata di mobilia per corpi diguardia
di ufôeiali. . . a 00 050 tiert W con rendita imponibile di lire 366. reili, notaro residente in Firenze, e

Per ognimese di inanntenzione
d'utensilldaposto neiquartieridi 1029 L. Ii 77, stimato Is. 700 92• 3. Terreno posto ove sopra, voca- da registrarsinel termine di legge, I

trappaa piedi e nei corpi di guardia. . . .
. . . . . . . • 3 coo Oe 11 settimo, in un corpo di terra con bolo Sala, seminato, alborato, vitato, signori 6iovanni, Franceseo, Carlo e

Per ogni miriagramos di paglia straordinaria . . . . . . . . a 00 &00 Gli azionisti della Eanea di Val di Nievole sono convocati in adunanza ge. casa da lavoratore, popolo di Quar" con casale annesso, al numeri di Pietro igli del fu 6aspero Capei e
Idem dilegna. . . . .

. . . . . . . . •00320 neralelsmattinadeli0apritecorrente,aore9,inPescia,nellaSaladegli rata,comunitàdiTizzana,d'estea mappa605,60ô,dellasupericiedi Gaspero,Marianna,PrancescoeMas-
Idem, difasciaa , , , . . . . . . . . .

.00320 Uniti,viadegliOrlandi,n.28. .... .
sgneari21ecent.93,conrendita ettariß2,41eciero04,are02,gravato similiamrigil'delfalarenzo€apei

Idem disansa. . . . . . . . . . . . . *00320 Ordinedelgiorno. ImponibiledlL.3STotimãtokil63 •deltributodirettodilfreii77,prezzo hannovendutoalcomunediFirenze

Idem di carbone o carbonella . . . . . . . . 00 850 L'ottavo, ja um norgadi terre, po- offerto lire 700:20. a aansa di espropriasione per pub•
Ýer ogni ehltogrammo di candele di sevo . . . . . .

. . . • i 500 f
. Approvazione del deposito fatto alla Cassa di risparmio di fasciagell'im polo di Burlano.cpwaaltàdi Tizona, 4. Casa di abi;Azione nell'interno di blica utilità I seguenti beel:

Idem di candelestenriche. . . . . . .
. . » 2 550 portare del deelmo delle azionl• d'estepsione ettari 3, ari 5 e cent.30. Gavignano,, 19 contrada avanti la Porzione di un vasto fgbbrigato a di

Perognilitrod'ollo . . . . . . .
. . . . . . . . . .

= 1280 2.Elezionedelpresidente,didiecimembridelconsiglioamministrativo conrenditai-ponibliedlI..16,sti- c111esa,eompostadinnplanosepe- anappezzamentoditerrepappptinal
I.'impress avrkprincipioal i•luglio corrente anno, e

sarà duratura per un di due supplenti e di due censori ato L. libih6. riorenon tre vani ti numero civico popolo di San Salvi, sull'angolo sud-

Tennio scadente Etatto giugno 1879. IL nonos IA na op pp di tergypp- 61, e di mappt 19 e 22, gravata del egtdelha via Jiazionale Aretipa colle

I capitoli di appaito- annata 1856 -in base al quali ð regolata l'impresa polo di Burianò, comutiltà diTiszana, triþuto dyptto di lire 03 82, presso via copaupale Setyigagngse fuori la
nehè le varianti etagginate che vi si riferiscono in data 27 gennaio 1870 d'estensioneettari 4, ari 41 e cent.18, ofèrto lirè 229 40. porta alla Croep, della complessiva

saranno visibili presso tuttigli affizi
di Intendenza utilitare delle divisionidel con rendita isoponibile di L. 12 85, 5. Terreno pasto nel territorio di es;ensione gepertietalá di metri qua-

E LA stimato I.. 1491 3ô. Forano, vocabolo Avessano, seminato, dri 475 16, dai quali metri quadri

R dellberamento seguirà a favore di colui che sai prersi suindicati avrà en@TITII¶lnMC REi i A 08 A DDETAñM A 11 decimo, in una piccola partita di olivato, vignato, distinto in mappa col 218,tð sonó coperti da fabbricati, e

fatto, di confronto ai coofferenti, un maggiore ribasso di un
tanto per cento UUG I i i ULIUBL. ULLLA UHA unL I MURR terra, popolo di Enriano, comunità di n. 589, 590; 1391, della superneie di metri quadri257,00 sono terreno fab-

superiore al ribasso minimo stabilito dal Ministero della guerra in una NEL DICIOTTESDIO SECOLO Ti=rana,s'estensionsarisi aannt.79, deefare 8, arata, declare 6, tributo bricativo, resedi, ecc. La porEÏODB

scheda suggellata e deposta sul tavolo; quale scheda verrà aperta dopochè con rendita in)posibilediL. 7 94, sŒ lire 43 86, pyguo.ogerto L 23 60. della proprieta Capel, la quale passa

garannostati riconosciati tutti i partiti presentati. rrenze sToxIco nytqþ. 224 84. ô, Terreng peg;p ove sopra, in To- sel Manicipiodi Virenze, à eoninata:

I fatall pel ribasso del ventesimo sono stabiliti
a giorni quindic1, decorri- ,,

Il decimoprimo, in una piccola par• cabolo San Pietro, seminato, olivato, 1•a ponente, Fanfani; 2• a meste.

tiu datsgezzodi delgiorno del deliberamento,
tita di terra, popolo di Valensatic4 witato, paseolito, alsmmeri di mappa giorno, strada Nazionale Aretina i 3'

:Le offerte dovranno essere redatte incarta da bollo di lire ans, e non sa.
O A RI.O HENOHE DI I. 915NE , comunità di IIMôna, 4'estenrgong ô36 al.¾p, 4, deus anperôeie di at- a lesante,strada comunale Bettigna.

ranno accettate ove non siano estese
con la formola prescritta dalle varianti PREFETTO DELLA LOZÈRE ari 20 e cent. 15, con regdita unppm- I tari ÿ7sdygiare 0ß, are 09, tributo lire anse 4• a trgmontans, Strada Fer•

ed aggiunto ansidette.
bile di L. 9 th, stintato L. #51 26. 67 69, presso oferto Bre 2267 40• ista Aretina; 6' a ponentempospet-

Gli as iranti all'impresa, per essere ammessi a far partito, do- Tradazione delPavvocato DOMENICO MICONO Il decimosecondo,1tr un/appezza- 7.Terrenopostoovesopra,vocabol tivainente atramontana, terree fat-
P

stific l de t
mento di terry popolo di ßuriapp, co- Colleaprpg sominativo, vitato, pasco- brienti che.restano ai gignori Capel

Tranno prima dell'apertura degli incanti giu are i posi o PREFETTO IN RITIRO munità di Tizzpna, d'estensione ari Ilvos al pugnerk di maappa 961, 1023, ed è rappresentata al catasto della

fatto, nelle cagse erariali autorizzate a riceverlo, di lire 150,000 con sexuaio stoasco as assenzioni 72 a cent. fo, doë renalta imponibile 1026, 1028, 1029, della superfiele di comunità di Firenze (6)& Bovenano)

dana in biglietti della Banca Nazionale o di altre banche ri- di lire 7 10, stimato L. 784 74. estart or, deciare 07, are 06, tribute in sezioneO da persione delle parti-
rop DEI, NEDESIxo 11 decimoterse, in uma partita di lire 07 80, prego oggto lire 468• eelle 44, ($ e i6.

conosciute dal Governo per questi effetti, ovvero in cedole al por terra, popolo dí quarrata, comunità 8. Teneno ppsto ove sopra, voca Detta vendita ð stata fitta per il

tatore del debito pubblico consolidato al 5 per cento secondo il Preggo: Lire Quattro di Tizzana, d'esteiäione ari 65 e can- bolo Cignoni, con casa colonica, semi- prezzo di lirá sessaptanovemila sette-

1 di borsa; sono ammesse anche le cedole nominative purche tiari 42, con sendita imponibile di nativo, vitato, pasoolivo, ai namen cento trentadue da pagarsi insiema
ya Ore gggg ggggy & 26 73, stimatog. (#37 Og di ogsppa 1127 al liil9, della super- al relativi frutti aßll atessi signori
attergate in bianco. Il decimoquarto, in una partita di icie di attarj05, deciaye 05, are 01 a Capel non prima dal f* maggio 1873,

La causione a forbirsi dal deliberatarioper tale impresasarà poi in ragione FIRENZE TORINO terra, popolodi (luartata,comunità di deciare 02, tributo diretto lire 12 61, e purchè non sia stata fatta oppost-

del venti per cento sullo intiero valore del caricamento dei
mobili ed effetti' Via del Castellaccio, 2. Via Corte d'Appello, 22. 1 Tizzana, d'instansione ari 27 e ceu- presso offerto lire 756 60 sione dagli interessati entro i trenta

da sborsarsi in danaro, in biglietti od m cedole come sopra, ma sino alla i tiari 61, con rendita impogibile di S. Tgriang pgte eye sopra. I gioral dpoorrendi (a qpello in cui

sistemazione dello inventario basterà il suddetto deposito di lire centoela- L. 19 30, stimpto L, 1209 34. bagg Polvprigo oggpolungo, a werrà iglieritp p presente estratto

quantamila, 11 quale sarà versato nella Cassa dei depositi e prestiti. ,
Estraig giorni treata daquello dell'inserzione 11 decimoqdtato, la una partita di pilagtivo, al numero di mappa 1172, neUa Gassetta (7//taiaÍs del Regno per

Il deliberatario dovràinoltre presentare on approbatore il quale si obblighi Per pubblico contratto del di 29 del presente estratto nella Gassetta terra, popolo di Quarrata, comunità della superücie di ottari 01, deciari gli eŒetti di che peh'articolo ba gella

di gestituirlo nel piùampio e valido modo laddoveavvenissecheessolasciasse marzo 1870, rogato da Alessandro Mo. Uffciale del Regno per gli eŒettidt ehe di Tiszana, d'estoppique ari 72 oce4- FI, tributo lire, 14 70, prezzO OFOfÊØ Iggga 2 mgRO Ì$Û$, D 9, O $2Î¶?,

interrotto o dovesse abbandonare il servizio. relli, notaro residente in Firenze, e nell'articolo 54 alla legge 25 giugne tiari 49, con rendita imponiblie di lire 882. per parte del signori ejpropriAt), la

Per norma degli accorrenti si accenna che il raggio territoriale della divi da registrarsi nel termine di legge,
1865, n. 2359, .e salva, per parte dei k 57 08, stimato L. 2135 76. 10. Fondo urbano in Forano, in prova della'liberta del suddetti Im-

slone diMilano comprende le provinciedi Milano, Como, Sondrio, ed il terri Michele e Giovanni fratelli Capacci signori espropriati,
la prova della li Questevendite vengono esegnitecon contrada Lavatori, al num. di mappa mobill,

torio delladivisione di Brescia si estende alle provincie di Brescia, Bergamo hanno venduto al comune di Firenze
bertà dei sagdetto immobile. le condizioniche si leggono nelbanda ôlv6ravatodel tributo diretto di lire 1012 ALESSANDRO MORELLI 00tare,

aCremona• a causa di espropriazione per pub.
10!Û ALEssanno MORELu, notaro• dei 26 marzo 1870 allp qvali intendest ti 75,prezza ç¤erto tire 165.

ßarà facoltativo agli aspiragil all'impresa di presentare i loro partiti sug- blica utilità uno stabile posto in Fi. di riportarst La vpadita si apre an1 prezzo of-

geitati in inttigliufazi d'Intendensa militare delle divisioni de18egno, rime4. rense in via dei Camaldoli, al n. 46, Matt0. Pistois, 10 ftásrzo 1870. forto per ciascun fondoe ooUe eendi- EUOV0 GIORNALE ILLUSTRATO
tendo ad na tempo ai medesimi la ricercta del fatto deposito. Composto di un ortieello e di tro Per pubblies contratto deldi venti- y,. gegga Moni traseritte aeWavviso di vendita
1 partiti non redattisecondole formalità avanti prescritte saranno rlEntati. stanze al piano terrenoe di tre stante nove marzo adlie ottocento settanta* 1017 RAFFIELI.0 Û FEM

,
804.6 SRifigtBBERRÑÅgÊ¾p afgiBÎ $ ÊBERO

81 avverte poiche tali partiti non potranno essere tenuti in alcun conto, at primo plano, rappresentato al en- rogato daAleggspdro Morelli, notaro diSdipppligaring),
quatora non pervengano uffaelalmente a quest'intendensa udlitare prima tasto del comune di Fifense in so- residente ja Firelyse,e da registrarsi Rieti, i•agrile 1870.

dag•sydelFineanto• done D dalle particelle 433 e 434, ar- nel ter;ningdi gge, R sf5mor Luigt 10f6 RosATI, proe, a Tak a scak razano.

[.a spese di registro, di emolumento, di carta bollata, di copia ed ogni dcolo di stima 359, e a eni confinano: di Gaetano
Soldi ha venduto al co- -.. av

attra inerente alla stipulazione del contratto sono a carico del deliberatario i• a levante,via di Øsmaidoß; 2* a mune di Firesse, a caux di espro- Si rende notp phi si spetta obeu ' AltiBOL
gasta il presoritto dall' articolo 39 del regolamento approvato con Reale tramontana, 61ovanni e Giuseppe Bi- priazione,pergpabblim utintà, uno alle Istanse det signor Ýommasotapf, Associssioni.

desreto 25 gennaio 1870• gatti; 3•a ponente, altro stabile dei stabile compoS¾di:Þian terrenopri- poqs14ente démi‡IBato a Biens, rap- - SITamotoaching pogsa trovarsi haasta L. O,ßena. 5,Trim. 3. - Un

Tirease, addi 5 aprBe 1810 signorlespropriati; 4•amezzogiorno, ma e secondo piano, posto nel popolo pregentato d404qtt. Isi49;p Fantal, ,ig.grade bile g forma dilegge, admoro separato.d4 ßpaginedormato
Per detta lbilitare Intendenra signora Caterina Grazzini, per il di Santa staria a Ricorboli, marcato il tribunale, ei¶lle di ßfosapg gog 4 diMoo del (n.fin" massiunggent. 211. -- Esce e6 i 40'

H Sonosommissariodi guerra prezzo di lire quattromila novecento del numeri comunali 47 e 51, fronteg- sentenza deÏ10 get tizio 1869, giunga Simoni nato a Moqte Carlosa mani¢aakoËmagnlichelpoWon).
1021 TOMEL gesastotteenentesimi quarantadame ginato per U.g,Isto la Iggeg gi usarga da lióno aduallata,dralgo' mortoinLoacanardiff febbislo1874

Tipografia EREDI B0m, via da Ca tellaccio. sÊ$Ê $a r taÊ$ d kÊ$ri fra Ma, , 2, sqa e _Firenze,tisde10ssteUmsely,12.


